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LIBRO I 

REGOLE GENERALI 

1 Comunicazioni istituzionali 

1 Tutte le comunicazioni verso gli Uffici federali, devono avvenire esclusivamente attraverso la 
casella SPES; gli obblighi di comunicazioni a mezzo posta elettronica certificata sono 
disciplinati nel Regolamento di Giustizia. 

2 Tutti i Soggetti, tesserati o non tesserati, possono comunicare con gli Uffici federali 
esclusivamente tramite la casella mail indicata nella registrazione Myfip. 

2 Tutti i Regolamenti federali, comprese le presenti Disposizioni Organizzative Annuali, sono 
consultabili sul sito federale www.fip.it nella sezione Regolamenti. 

2 Abbinamento 

Vedi DOA pagg. 10 e ss 

3 Procedure e termini di atti modificativi della Società 

1 Tutte le procedure riguardanti gli atti modificativi della Società devono essere attivate 
attraverso la corrispondente funzione presente su FipOnline e si intendono valide solo se 
perfezionate nel termine previsto come da successiva tabella. Nel caso di un termine non 
stabilito, devono essere perfezionate nella stagione sportiva in cui vengono aperte. 

2 Tutte le operazioni descritte nella seguente tabella sono disciplinate nel Regolamento 
Organico: 

Tabella 1 Atti modificativi Società 

OPERAZIONE TERMINE 

Nuova Affiliazione 
apertura pratica dal 01-07-2026 al 28-02-
2027 
perfezionamento entro il 01-04-2027 

Riaffiliazione 
dal 01-07-2026 al 28-02-2027 
 

Abbinamenti 
perfezionamento pratica prima dell’inizio della 
gara 

Modifica Consiglio Direttivo 
nessuna scadenza 

Cambio denominazione Sociale  
e di Assetto Giuridico 

nessuna scadenza salvo diversa ed espressa 
indicazione nel presente documento 

Trasferimento di Sede 
Società Nazionali professionistiche e 
dilettantistiche 

apertura pratica dal 01-07-2026 
perfezionamento entro il 07-07-2026 

Trasferimento di Sede Società Regionali 
apertura pratica entro il termine di iscrizione al 
massimo campionato regionale, 
perfezionamento entro il 31-03-2027 

Società Satellite 
apertura pratica entro il 01-10-2026 
perfezionamento entro il 31-03-2027 

Fusione 
apertura pratica dal 15-05-2026 
perfezionamento entro il 15-06-2026 

http://www.fip.it/


4 Il Tesseramento 

Vedi DOA pagg. 12 e ss 

 Uffici competenti per il Tesseramento 

 1 Gli Uffici federali sono raggiungibili al 06-33481301 con orario centralino: 

lunedì – venerdì 11:00-13:00 e 14:30-15:30 

 2 Oppure agli indirizzi mail: 

a) Atleti - Ufficio Tesseramento Atleti: atleti@fip.it  

b) Allenatori e Preparatori Fisici – Comitato Nazionale Allenatori (CNA): allenatori@fip.it  

c) Arbitri e Ufficiali di Campo – Comitato Italiano Arbitri (CIA): arbitri@fip.it  

d) Coppe Europee FIBA – Ufficio Tesseramento Atleti: transfers@fip.it  

e) Dirigenti per campionati Nazionali – Ufficio Affiliazioni: affiliazioni@fip.it  

f) Dirigenti per campionati Regionali – Comitato Regionale competente 

g) Medici – Ufficio Affiliazioni: affiliazioni@fip.it  

h) Massofisioterapisti – Settore Sanitario: settore.sanitario@fip.it 

 

3    Per gli argomenti relativi al Tesseramento Digitale gli utenti possono continuare ad 
 utilizzare la casella di assistenza helpdesk@fip.it  

5 Atleti 

1 La procedura di tesseramento è oggetto di apposito Regolamento pubblicato in calce alle 
presenti Disposizioni. 

2 Per gli atleti del Settore Minibasket rimane in vigore la consueta procedur di tesseramento in 
Fiponline, anche nel caso di tesseramento Under. 

5.1 Atleta Giovanile ed atleta Senior 

1 L’atleta di categoria Giovanile è quello/a nato/a dall’anno 2014 al 2008.  

2 L’atleta di categoria Senior è quello/a nato/a dall’anno 2007 e precedenti. 

 

5.2 Definizioni degli status di formazione italiana 

1  La distinzione tra atleta Over ed atleta Under non afferisce in alcun modo allo status di atleta 
di categoria Giovanile o Senior, di cui al precedente paragrafo. Tale distinzione viene 
introdotta per singolo campionato senior e per specifiche richieste del Comitato organizzatore 
del campionato, laddove il Comitato voglia utilizzare atleti nati al di sotto o al di sopra di una 
certa fascia di età.   
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 Definizioni degli status di formazione italiana 

1 L’atleta è riconducibile ai seguenti 3 status di formazione italiana: 

a) F.I. – atleta di Formazione Italiana; 

b) I.C. – atleta In Corso di Formazione. Solo ed esclusivamente gli atleti di 
categoria Giovanile che hanno la possibilità di completare la formazione possono 
avere lo status I.C.; 

c) N.F. – atleta Non Formato: atleti di categoria Senior che non hanno conseguito la 
formazione o atleti di categoria giovanile che non hanno la possibilità di completare la 
formazione; 

2 Ciascuna Società sarà in ogni caso responsabile dell’iscrizione a referto dell’atleta di cui sopra, 
fermo restando che il controllo da parte di FIP sarà successivo e non preventivo e che le 
Leghe riconosciute si impegnano ad adottare misure idonee a supportare tale attività 
segnalando tempestivamente all’attenzione della Segreteria Generale della FIP ogni anomalia 
che dovesse essere riscontrata. 

5.4 Definizione della cittadinanza dell’atleta 

1 Un atleta può essere tesserato con cittadinanza italiana, comunitaria o extracomunitaria. 

a) I – atleta con cittadinanza italiana; 
b) C – atleta con cittadinanza di un paese dell’UE o dell’area Shengen, vedi elenco 

seguente; 
c) E – atleta con cittadinanza diversa dalle precedenti. 

2 L’atleta britannico/a rientra nel precedente punto c). 

3 Elenco paesi UE o Area Shengen: 

Austria Lettonia Belgio Lituania Bulgaria Lussemburgo Cechia Malta Cipro Paesi Bassi Croazia 
Polonia Danimarca Portogallo Estonia Romania Finlandia Slovacchia Francia Slovenia Germania 
Spagna Grecia Svezia Irlanda Ungheria Islanda Liechtenstein Norvegia Svizzera. 

4 Rientrano altresì, nell’elenco dei paesi di cui alla lettera b), anche i cittadini Sammarinesi, 
Monegaschi e i Vaticani. 

5.5 Definizione della categoria di tesseramento 

1 Per la partecipazione ai Campionati Nazionali dilettantistici maschili e femminili è necessaria la 
sottoscrizione di un tesseramento Nazionale. 

2 Per la partecipazione ai Campionati Regionali di qualsiasi categoria senior o giovanile, maschile 
o femminile, compresi i campionati di eccellenza incluse le fasi finali, è necessaria e sufficiente 
la sottoscrizione di un tesseramento regionale. 

3 Per la partecipazione al Campionato di Serie A, per i soli atleti di categoria giovanile è 
necessaria la sottoscrizione di un tesseramento Nazionale, mentre per tutti i professionisti, 
ancorché giovanili, il tesseramento con contratto. 

4 I/le mini-atleti/e che possono essere utilizzati/e in Campionati Under 13 e/o Under 14 devono 
essere regolarmente tesserati/e come “under” attraverso le procedure minibasket. Per tale 
categoria di atleti/e, come previsto dai regolamenti sanitari, è necessario il 
certificato medico per l’attività agonistica. 

 



5.6 Certificazione Anagrafiche  

1  L’inserimento in lista di figure tesserate non identificate su myFIP determina la posizione 
irregolare ai sensi dell’art. 52 del Regolamento Esecutivo Gare.  

Sono esentati dall’obbligo di registrazione tutti i mini atleti ancorchè under.  

LINK registrazione: https://my.fip.it/registrazione 

5.7 TESSERAMENTO BIENNALE 

1 Gli atleti nati 2009, 2010, 2011, 2012 e 2013 possono sottoscrivere un tesseramento 
biennale. 

2 L’atleta che ha sottoscritto un modulo di tesseramento biennale al termine del primo anno di 
vincolo sarà automaticamente riconfermato e presente negli statini della stagione successiva. 

3 Nel caso in cui la Società, con cui l’atleta ha sottoscritto un tesseramento biennale, non si 
riaffili entro la data del 7 luglio 2026, il tesseramento biennale decadrà automaticamente. 

4 L’atleta per cui è stato effettuato un tesseramento biennale, se trasferito, potrà nuovamente 
scegliere al momento del trasferimento, la durata annuale o biennale del trasferimento. 

5 Dalla stagione sportiva 2027-2028 l’atleta riconfermato può, con la stessa società, tesserarsi 
con un nuovo tesseramento biennale. 

5.8 PRIMI TESSERAMENTI 

1 Effettua un Primo Tesseramento chiunque sottoscriva per la prima volta un tesseramento in 
qualità di atleta a favore di una Società affiliata alla FIP. 

5.9 NUOVI TESSERAMENTI 

1 Effettua un nuovo tesseramento chiunque, già tesserato FIP, libero da vincoli sottoscriva un 
tesseramento in qualità di atleta a favore di una Società affiliata alla FIP. 

5.10 Doppio Utilizzo 

5.10.1 Specifiche Generali 

1 Il Doppio utilizzo è esteso per tutte le annate del settore giovanile a favore di un solo 
Campionato senior o giovanile nei limiti delle età previste. Gli atleti classe 2007 possono 
essere tesserati in Doppio Utilizzo per il Campionato Under 19 maschile Eccellenza, 
Gold e Regionale, e per Campionati senior. Gli atleti classe 2006 possono essere 
tesserati  in Doppio utilizzo per Campionati senior. 

2 Si ricorda quanto stabilito dall’articolo 6 del Regolamento Esecutivo Tesseramento, nella 
stessa stagione sportiva, un atleta di categoria giovanile può essere iscritto in lista elettronica 
per un massimo di 3 società partecipanti ai campionati federali. Non rientrano nel 
conteggio gli inserimenti in lista per gare non ufficiali, campionati open o gare di coppe 
regionali. 

3 Condizione necessaria perché il Doppio Utilizzo sia possibile è che le due Società non 
partecipino allo stesso Campionato oggetto di Doppio Utilizzo. Per stesso campionato si 
intende il solo campionato della categoria oggetto di doppio utilizzo. 

A titolo di esempio: 

la Società A iscritta al Campionato U15 regionale può trasferire in Doppio Utilizzo l’atleta 
alla Società B per partecipare al campionato U15 gold; a seguito di tale trasferimento in 
doppio utilizzo, l’atleta non potrà più partecipare con la Società A al campionato U15 regionale. 

4 Nel caso in cui il Doppio Utilizzo venga perfezionato in un momento in cui la Società cedente 
non è iscritta al campionato oggetto di doppio utilizzo e successivamente questa si iscriva a 
quel campionato, l’atleta ceduto potrà continuare a partecipare al Campionato oggetto di 
Doppio Utilizzo solo con la Società per cui già vi partecipava. 

A titolo di esempio: 

Società A non iscritta al Campionato U15 maschile, trasferisce in Doppio Utilizzo alla 
Società B un atleta per partecipare al campionato U15 maschile, successivamente la 



Società A si iscrive al Campionato U15 maschile. L’atleta potrà partecipare al solo campionato 
U15 maschile della Società B. 

5 E’ possibile effettuare un ritorno da doppio utilizzo per sottoscrivere un secondo ed ultimo 
doppio utilizzo in corso di stagione entro i termini ed i limiti previsti. 

6 L’atleta in costanza di doppio utilizzo non può effettuare ulteriori tesseramenti.  

7 Alla fine dell’anno sportivo il doppio utilizzo cessa automaticamente. 

8 La Società che riceve l’atleta in doppio utilizzo deve avere dalla Società di provenienza, copia 
della certificazione medica di idoneità alla pratica sportiva agonistica in corso di validità. 

9 È fatto divieto ad un giocatore in doppio utilizzo disputare nella stessa giornata solare più di 
una partita fatta eccezione per i tornei e le attività giovanili (ad esclusione dei campionati) fino 
alla under 19 compresa, organizzati ed autorizzati dalla FIP. 

10 l’atleta tesserato in doppio utilizzo per una Società che non si iscriva, venga esclusa o rinunci a 
partecipare al Campionato per il quale è in doppio utilizzo, per cause non imputabili all’atleta, 
può effettuare un altro tesseramento sempre in Doppio Utilizzo, purché entro il 31 marzo  
della stagione sportiva di riferimento.  

11 Il Doppio Utilizzo non consente lo spostamento gara in caso di concomitanza delle gare. 

12 Non è previsto il Doppio Utilizzo per il Campionato Open. 

13 Per quanto non previsto nel presente articolo si applicano le altre norme del tesseramento. 

5.10.2 Doppio Utilizzo Maschile 

1 Non è possibile effettuare un doppio utilizzo di un atleta di categoria giovanile per un 
Campionato di eccellenza nel quale l’atleta abbia già giocato a favore di altra affiliata nella 
medesima stagione sportiva. 

A titolo di esempio: 

Società A non iscritta al Campionato U19 eccellenza, trasferisce un atleta alla Società B per il 
Campionato U19 Eccellenza. Successivamente le Società effettuano un ritorno da Doppio 
Utilizzo, la Società A non potrà più trasferire lo stesso atleta ad altra Società per il Campionato 
U19 Eccellenza. 

2 L’atleta giovanile tesserato in Doppio Utilizzo per il Campionato d’Eccellenza Under 19, non 
può partecipare con altra Società al campionato Under 19 Gold/Regionale della stessa 
categoria oggetto di Doppio Utilizzo. 

A titolo di esempio: 

Atleta, tesserato per Società X partecipante al campionato U19 Gold, viene utilizzato nel 
campionato Under 19 Gold e successivamente ceduto alla Società Y in Doppio Utilizzo per il 
Campionato U19 Eccellenza; a seguito di tale trasferimento in DU l’atleta non potrà più 
partecipare con la Società X al campionato U19 Gold. 

3 Ai sensi delle FIBA Internal Regulations, il Doppio Utilizzo Nazionale di atleti stranieri tra 
Società partecipanti al campionato di Serie A e Serie A2 e viceversa, non è ammesso. 

4 Ai sensi delle FIBA Europe Competitions Regulations, gli atleti inseriti nel Roster di una Società 
partecipante a Competizioni Europee per Club organizzate dalla FIBA non possono 
sottoscrivere un Doppio Utilizzo a favore di altra Società partecipante a Campionato Nazionale 
federale. 

5.10.3 Doppio Utilizzo Femminile 

1 Il doppio utilizzo verso un campionato giovanile di categoria Gold (per stesso campionato si 
intende il solo campionato di categoria Gold della categoria oggetto di doppio utilizzo), è 
ammesso, per l’Under 19 Gold se la Società cedente è iscritta al solo campionato Under 19 
Regionale. L’atleta giovanile tesserata in Doppio Utilizzo per il Campionato Under 19 Gold, non 
può partecipare al campionato Under 19 Regionale. 

A titolo di esempio: 



Atleta, tesserata per Società X partecipante al campionato U19 Regionale, viene utilizzata 
nel 
campionato Under 19 regionale e successivamente ceduta alla Società Y in Doppio Utilizzo 
per il Campionato U19 Gold; a seguito di tale trasferimento in DU l’atleta non potrà più 
partecipare con la Società X al campionato U19 Regionale. 

2 L’atleta nata negli anni 2013 e 2014  tesserata per Società non iscritta ai campionati 
femminili U13 o U14, può essere tesserata in doppio utilizzo da un'altra Società nel 
campionato U13 femminile e/o U14 femminile secondo la seguente modalità: 

a) Società non iscritta ai campionati U13F e U14F, può cedere in Doppio Utilizzo per il 
solo campionato U13F o per il solo campionato U14F o per entrambi i campionati 
U13F e U14F; 

b) Società iscritta al solo campionato U13F, può cedere in Doppio Utilizzo per il solo 
campionato U14F; 

c) Società iscritta al solo campionato U14F, può cedere in Doppio Utilizzo per il solo 
campionato U13F. 

3 Nel caso in cui si voglia cedere le atlete in Doppio Utilizzo sia per il campionato U13 che per il 
campionato U14, laddove non fosse già possibile tale scelta online, sarà necessario scegliere 
uno solo dei due campionati, il sistema abiliterà automaticamente l’inserimento in lista gara 
per entrambi i campionati. 

4 Il Doppio utilizzo per campionati maschili è ammesso esclusivamente per i campionati Under 
13 e Under 14 nei limiti delle norme previste dalle presenti disposizioni organizzative. 

5 Ai sensi delle FIBA Internal Regulations, il Doppio Utilizzo Nazionale di atlete straniere tra 
Società partecipanti al campionato di Serie A1 e Serie A2 e viceversa, non è ammesso. 

6 Ai sensi delle FIBA Europe Competitions Regulations, le atlete inserite nel Roster di una 
Società partecipante a Competizioni Europee per Club organizzate dalla FIBA non possono 
sottoscrivere un Doppio Utilizzo a favore di altra Società partecipante a Campionato Nazionale 
federale. 

5.10.4 Doppio Utilizzo Tecnico, per atleti con contratto 

professionistico 

1 Gli atleti Under 23 (2004 e seguenti) che abbiano sottoscritto un contratto professionistico con 
una Società partecipante al Campionato di Serie A, possono andare in doppio utilizzo ad altra 
Società Dilettantistica 

2  Il contratto continuerà a produrre i suoi effetti tra le parti (necessario che nel contratto tipo 
non sia, prevista l’esclusiva della prestazione dell’atleta in favore della Società prof.) . Tale 
formula permetterà all’atleta di disputare un Campionato senior con la Società dilettantistica 
ed i Campionati di competenza con la Società professionistica e non creare problemi sugli 
effetti contrattuali. 

3 Un atleta, già ceduto in Doppio Utilizzo ad una Società dilettantistica, può sottoscrivere un 
contratto professionistico, trasformando di fatto il Doppio utilizzo in Doppio Utilizzo Tecnico. 

4 Non è possibile effettuare un Doppio Utilizzo Tecnico nei confronti di una Società 
professionistica 

5 In caso di “doppio utilizzo tecnico” il contratto non potrà essere sciolto anticipatamente. 

6 Ai sensi delle FIBA Internal Regulations, il Doppio Utilizzo Tecnico di Atleti Stranieri tra Società 
partecipanti al campionato di Serie A2 e Serie A e viceversa, non è amesso. 

7 Ai sensi delle FIBA Europe Competitions Regulations, gli atleti inseriti nel Roster di una Società 
partecipante a Competizioni Europee per Cub organizzati dalla FIBA non possono sottoscrivere 
un Doppio Utilizzo Tecnico a favore di altra Società partecipante a Campionato Nazionale 
federale. 

 



5.11 Norma per la Formazione italiana atleta under 20  

1 L’iscrizione a referto ad almeno 14 gare di cui almeno 10 in uno stesso Campionato di una 
squadra senior o come fuori quota giovanile di un/a atleta nato/a nell’anno 2007 sarà 
equiparata all’iscrizione a referto nei campionati giovanili ai fini dell’acquisizione frella 
formazione italiana. 

6 Allenatori 

6.1 Tesseramento GARE 

6.1.1 Modalità tesseramento 

2 Il tesseramento gare nel Settore dilettantistico deve essere effettuato esclusivamente 
mediante la procedura FipOnline. 

6.1.3 Procedure tesseramento dilettanti 

1 Il tesseramento gare deve essere concluso (richiesto dalla Società e accettato dal tesserato) 
entro l’orario di inizio della gara indicando obbligatoriamente tutte le categorie per le quali si 
richiede il tesseramento dell’allenatore. 

2 La funzione che consente di accettare le richieste di emissione di tesseramento gare 
presentate dalla Società, è attiva solo se è stato effettuato il rinnovo annuale del 
tesseramento CNA. L’allenatore, dopo aver controllato con attenzione quanto indicato (in 
particolare qualifica, campionato ed esclusiva), deve confermare la richiesta di tesseramento 
gare effettuata dalla Società. 

3 Il mancato perfezionamento della procedura di tesseramento gare, comunque effettuato, 
configura posizione irregolare ai sensi della normativa federale vigente. 



6.1.4 Qualifiche e Ruoli 

1 La Società è obbligata ad effettuare i tesseramenti gare nel rispetto della seguente tabella: 

Tabella 2 Qualifiche e Ruoli CNA 

QUALIFICA Serie A Serie A2/M 
– A1/F 

Serie B 
Nazionale 

Serie A2/F Serie B 
interregional
e 

Regionali – 
Provinciali - 
Giovanili 

Capo 
Allenatore 

Allenatore 
Nazionale 

in esclusiva 

Allenatore 
Nazionale 

in esclusiva 

Allenatore 
in 

Esclusiva 

Allenatore 

in Esclusiva 

Allenatore 
NON 

ammesso in 

esclusiva 

Allenatore 

Regionale 

NON 

ammesso in 

esclusiva 

1° 
Assistente 

Allenatore 
Nazionale 

in esclusiva 

Allenatore 
Nazionale 

in Esclusiva 

Allenatore  Allenatore  Allenatore 
Regionale 

NON 

ammesso in 

esclusiva 

 

Allenatore 
Regionale 

in 

Formazione 
NON 

ammesso in 

esclusiva 

2° 
Assistente - 
Addetto alle 
Statistiche 

Allenatore 
anche NON 

in esclusiva 

Allenatore 
anche NON 

in esclusiva 

Tesserato 

CNA 

Tesserato 

CNA 

Tesserato 

CNA 

Tesserato 
FIP a 

qualsiasi 

titolo 

3° 
Assistente 

Allenatore 

anche NON 

in esclusiva 

Allenatore 

anche NON 

in esclusiva 

Tesserato 

CNA 

Tesserato 

CNA 
Non previsto Non 

previsto 

Preparatore 
Fisico 

Preparatore 
Fisico in 

esclusiva 

Preparatore 
Fisico 

anche NON 

in esclusiva 

Preparatore 
Fisico 

anche NON 

in 

esclusiva 

Preparatore 
Fisico 

anche NON 

in esclusiva 

Preparatore 
Fisico di 

Base 

NON 
ammesso in 

esclusiva 

Preparatore 
Fisico di 

Base NON 

ammesso in 

esclusiva 

Responsabil
e Settore 
Giovanile 

Allenatore 

Nazionale 

in esclusiva 

Allenatore 

Nazionale 

in esclusiva 

Allenatore 

in 

esclusiva 

Non 

Obbligatorio 

Non 

Obbligatorio 

Non 

Obbligatorio 

Video 
Analista 

Allenatore 

anche NON 

in esclusiva 

Allenatore 

anche NON 

in esclusiva 

Non 

previsto 

Non 

previsto 

Non previsto Non 

previsto 

Scout Allenatore 
anche NON 

in esclusiva 

Allenatore 
anche NON 

in esclusiva 

Non 

previsto 

Non 

previsto 

Non previsto Non 

previsto 

Allenatore 
individuale 

Allenatore 

anche NON 

in esclusiva 

Allenatore 

anche NON 

in esclusiva 

Non 

previsto 

Non 

previsto 
Non previsto Non 

previsto 

2 Le figure del Video Analista, dello Scout o dell’Allenatore individuale non sono obbligatorie, ma 
qualora siano presenti queste dovranno essere tesserate come da precedente tabella 3 
“Qualifiche e ruoli CNA”.  

3 Tutte le Società partecipanti ai Campionati dilettantistici sono invitate a tesserare, nel rispetto 
della qualifica minima richiesta dal Campionato, i propri allenatori col ruolo di “Capo 
Allenatore”. 



4 Per essere tesserati gare nel ruolo di Capo allenatore nei Campionati Giovanili 
d’Eccellenza, è obbligatoria la qualifica di Allenatore Regionale (ex Istruttore Giovanile); 
Allenatore; Allenatore Nazionale; Allenatore Benemerito o Allenatore Benemerito di Eccellenza. 

6.2 Tesseramento Gare in “esclusiva” 

Vedi DOA pag. 22 

6.3 Tesseramento Gare “non in esclusiva” 

1 Il tesseramento in forma «non in esclusiva» consente al tesserato CNA, nello stesso anno 
sportivo, di svolgere attività tecnica anche per squadre di altre Società partecipanti o ad un 
campionato Giovanile o Regionale, o ad un campionato seniores di competenza degli organi 
periferici, purché non partecipanti allo stesso campionato (ad es: Divisione Regionale 1- 
Divisione Regionale 1/ U19-U19). 

2 Il tesseramento gare nel medesimo campionato sarà consentito esclusivamente nei campionati 
giovanili regionali (ad es.: U15-U15), in caso di trasferimento del tesserato CNA in regione 
diversa da quella con cui è in essere il primo tesseramento gare e previo consenso scritto della 
Società di appartenenza, da inviare agli Uffici del CNA mediante comunicazione scritta da 
parte del Presidente o Vicepresidente Responsabile della Società. Tale tesseramento sarà 
consentito esclusivamente in caso di trasferimento per problemi lavorativi e/o familiari.  

3 Il tesseramento “non in esclusiva” è obbligatorio per i Campionati Regionali e Giovanili; in 
ogni caso l’eventuale tesseramento in “esclusiva” verrà considerato “non in esclusiva”. 

 

6.4 Vincoli inserimento in lista 

1 L’inserimento in lista dei tesserati CNA deve rispettare la seguente sequenza: 

Capo Allenatore > 1°Assistente > 2° Assistente/Addetto alle Statistiche > 3° Assistente > 
Preparatore Fisico. 

2 Solo in presenza del Capo Allenatore possono essere iscritti a referto, purché muniti di 
tessera gare, il Preparatore Fisico, il 1° Assistente, il 2° Assistente/addetto alle statistiche ed il 
3° Assistente. 

3 L'inserimento in lista elettronica del 2°Assistente è consentito solo in presenza del 
1°Assistente. 

4 L'inserimento in lista elettronica del 3°Assistente è consentito solo in presenza del 
2°Assistente. 

 

6.5 Allenatore Regionale in Formazione 

1 I tesserati che hanno partecipato all’apposito corso ed ottenuto la qualifica di Allenatore 
Regionale in Formazione potranno allenare ed essere iscritti a referto in qualità di capo 
allenatore per il campionato di Divisione Regionale 2, Divisione Regionale 3, Divisione 
Regionale 4, Serie C Femminile, per qualsiasi squadra regionale senior partecipante al 1° 
campionato a libera partecipazione e nel solo girone promozionale dei campionati giovanili 
Regionali. 

 



7 Dirigenti, Medici e Massofisioterapisti 

7.1 Rinnovi 

1 Il rinnovo è un’operazione che si esegue esclusivamente online attraverso l’apposita funzione. 

2 La Società deve procedere al tesseramento entro le ore 24 del giorno antecedente la gara in 
cui intende impiegare il Dirigente.  

7.2 Nuovi Tesseramenti 

1 Non è ammesso il tesseramento di soggetti minorenni al momento della richiesta. 

2 Il tesseramento avviene esclusivamente online attraverso l’apposita funzione di FipOnline. 

3 I membri del Consiglio Direttivo della Società saranno automaticamente tesserati con la 
qualifica di dirigenti. 

4 Per il nuovo tesseramento dei medici sociali il certificato d’iscrizione all’Ordine dei Medici 
sarà verificato dall’Ufficio preposto sul sito: www.fnomceo.it. 

5 La Società professionistica è obbligata ad avere il Responsabile dei medici sociali 
specializzato in Medicina dello Sport. 

6 Per il nuovo tesseramento nazionale e regionale dei fisioterapisti - massofisioterapisti – 
massaggiatori sportivi la Società deve aprire la pratica su Fipinline allegando la 
documentazione richiesta dal Regolemento Esecutivo Tesseramento. 

7 Ottenuta l’idoneità dal Medico Federale, l’Ufficio competente provvederà al tesseramento. 

7.3 Iscrizione a referto 2° dirigente 

1 I campionati in cui è possibile schierare un 2° dirigente sono evidenziati nella tabella apposita. 

2 La Società, in occasione delle gare ufficiali potrà iscrivere a referto un 2° dirigente che non 
potrà essere un tesserato CNA con un tesseramento gare in qualità di allenatore, a qualsiasi 
titolo, a favore della medesima Società. 

 

7.4 Dirigente FIP di 1° livello 

 

1 Dalla stagione 2026-2027 il corso “Formazione Permanente” è sostituito dal nuovo corso 
“Dirigenti FIP di 1° Livello”, le validità sdei corsi già effettuati vengono mantenute e non 
perdono la loro efficacia.   

2    La Società deve avere tra i suoi tesserati un Dirigente che abbia ottenuto la Qualifica di 
Dirigente FIP di 1° livello. 

 

http://www.fnomceo.it/


7.5 Obbligo Campionati Dirigenti Formati 

 

Dirigenti FIP di 1° Livello 

 

1 Dalla stagione 2026-2027 il corso “Formazione Permanente” è sostituito dal nuovo corso 
“Dirigenti FIP di 1° Livello”; le validità dei corsi già effettuati vengono mantenute e non perdono la 
loro efficacia. 
 
2 La Società ospitante deve inserire in lista il dirigente Accompagnatore, l’addetto agli 
arbitri ed il secondo dirigente secondo il seguente schema: 
 
Tabella 4 Dirigenti Formati 

Campionato Dirigente 

Accompagnatore 

Formato Addetto agli 

Arbitri 

Formato 2° Dirigente Formato 

Serie A Sì Sì Sì Sì Non 

obbligatorio 
Sì 

Serie A2 
maschile 

Sì Sì Sì Sì Non 

obbligatorio 

Sì 

Serie B 
Nazionale 

Sì Sì Sì Sì Non 

obbligatorio 
Sì 

Serie B 
Interregionale 

Sì Sì Sì Sì Non 

obbligatorio 
Sì 

Serie C 
maschile 

Sì Sì Sì Sì No  

Divisione 
Regionale 1 

Non obbligatorio Sì Sì Sì No  

Divisione 
Regionale 2 

Non obbligatorio No Non 

obbligatorio 
No No  

Divisione 
Regionale 3 

Non obbligatorio No Non 

obbligatorio 

No No  

Divisione 
Regionale 4 

Non obbligatorio No Non 

obbligatorio 
No No  

Serie A1 
femminile 

Sì Sì Sì Sì Non 

obbligatorio 
Sì 

Serie A2 
femminile 

Sì Sì Sì Sì Non 

obbligatorio 

Sì 

Serie B 
femminile 

Non obbligatorio Sì Sì Sì No  

Serie C 
femminile 

Non obbligatorio No Non 

obbligatorio 
No No  

Promozione Non obbligatorio No Non 

obbligatorio 

No No  

Giovanili 
maschili 

Sì Sì Non 

obbligatorio 
Sì No  



3 La Società ospitata non ha obblighi di presenza dei dirigenti. Qualora fossero presenti dei 
dirigenti dovranno essere rispettati gli obblighi di formazione previsti in tabella. 

4 L’obbligatorietà della presenza dei dirigenti della Tabella di cui sopra, è disciplinata dalle 
presenti disposizioni e dal Regolamento Esecutivo Gare. 

 

7.6 Obbligo Campionati Direttori Sportivi TOP e Junior 

 

1      La Società deve avere tra i propri tesserati un Dirigente iescritto nell’Elenco dei Direttori 

Sportivi secondo la tabelle che segue:  

Tabella 5 Direttori Sportivi 

Campionato Direttore Sportivo iscritto 
nell’Elenco 

Serie A TOP 

Serie A2 maschile TOP 

Serie B Nazionale Non obbligatorio 

Seriea A1 femminile TOP 

Serie A2 femminile Non obbligatorio 

Campionati Regionali Non obbligatorio 

Campionati d’Eccellenza TOP - JUNIOR 

Campionati Giovanili Non obbligatorio 

 

2      La Società può avere anche più di un Dirigente iscritto nell’Elenco dei Direttori Sportivi.  

3      Nel caso in cui la Società per qualsiasi motivo (ad esempio dimissioni, decesso, altri motivi), 

si torvi nella situazione di non avere un Dirigente iscritto nell’Elenco dei Direttori Sportivi durante lo 

svolgimento del Campionato, è tenuta, qualora non abbia un altro dirigente iscritto nell’elenco, a 

tesserare un nuovo Dirigente iscritto nell’Elenco dei Direttori Sportivi entro 30 giorni dal momento 

della carenza.  

4      L’inadempienza è sanzionata con un’ammenda pari a 5 volte il massimale del 

Campionato.  

 

d’Eccellenza 

Giovanili 
Maschili 

Non obbligatorio No Non 

obbligatorio 

No No  

Giovanili 
femminili 

Non obbligatorio No Non 

obbligatorio 

No No  



7.7 Obbligo Disposizioni Sanitarie 

1 Durante le gare ufficiali, la Società ospitante deve rispettare le seguenti disposizioni: 

Tabella 6 Presidio Medico 

Campionato Medico Ambulanza Defibrillatore e 

persona addetta 

all’utilizzo 

Serie A Sì Sì Sì 

Serie A2 maschile Sì Sì Sì 

Serie B Nazionale Sì Sì Sì 

Serie B 
Interregionale 

vedi comma 3 vedi comma 3 Sì 

Serie C maschile vedi comma 3 vedi comma 3 Sì 

Divisione 
Regionale 1 

vedi comma 3 vedi comma 3 Sì 

Divisione 
Regionale 2 

Non 

obbligatorio 

Non 

obbligatoria 

Sì 

Divisione 
Regionale 3 

Non 

obbligatorio 

Non 

obbligatorio 

Sì 

Divisione 
Regionale 4 

Non 

obbligatorio 

Non 

obbligatorio 
Sì 

Serie A1 
femminile 

Sì Sì Sì 

Serie A2 
femminile 

Sì Sì Sì 

Serie B femminile vedi comma 3 vedi comma 3 Sì 

Serie C femminile Non 

obbligatorio 

Non 

obbligatoria 

Sì 

Promozione Non 

obbligatorio 

Non 

obbligatoria 
Sì 

Giovanili maschili 
d’Eccellenza 

Non 

obbligatorio 

Non 

obbligatoria 

Sì 

Giovanili Maschili Non 

obbligatorio 

Non 

obbligatoria 

Sì 

Giovanili 
femminili 

Non 

obbligatorio 

Non 

obbligatoria 
Sì 

2 La presenza di un medico ad ogni gara di qualunque competizione federale, laddove non sia 
espressamente previsto, è fortemente raccomandata. 

3 Per i Campionati maschili di Serie B Interregionale, C maschile, Divisione Regionale 1 e per il 
campionato femminile di Serie B, è obbligatoria la presenza di un medico o in alternativa di 
una autoambulanza anche senza medico. 



8 Società Satellite 

Vedi DOA pag. 29  

9 Polisportive 

Vedi DOA pag. 29. 

10 Società universitarie e corpi militarizzati 

Vedi DOA pag. 29 

Libro VII 
Disposizioni campionati Regionali 

39 Norme generali 

1 Variazioni agli obblighi previsti nelle presenti Disposizioni da parte degli Organi Territoriali 
devono avere la preventiva autorizzazione del Settore Agonistico e/o del Settore Giovanile. In 
mancanza della espressa autorizzazione del Settore Agonistico e/o del Settore Giovanile, la 
norma modificata o aggiunta, non sarà ritenuta valida, ed eventuali ammissioni alle fasi 
successive amministrate dal Settore Agonistico non saranno prese in considerazione. 

2 I gironi e gli orari di svolgimento delle gare dei Campionati senior regionali sono determinati 
secondo i criteri stabiliti dai Comitati Regionali competenti. 

3 I campionati regionali Senior hanno le seguenti denominazioni: 

Tabella 9 Denominazione campionati senior regionali 

CAMPIONATI SENIOR MASCHILI CAMPIONATI SENIOR FEMMINILI 

B Interregionale Serie B 

Serie C Serie C 

Divisione Regionale 1 Promozione 

Divisione Regionale 2   

Divisione Regionale 3  

Divisione Regionale 4  

40 Regola dei 24’’ 

40.1 Senior Maschile 

1 Nei Campionati regionali di Serie B Interregionale, Serie C e Divisione Regionale 1 si applica la 
regola dei 24’’ con il reset a 14’’. 

40.2 Senior Femminile 

1 Nel campionato di Serie B femminile si applica la regola dei 24’’ con il reset a 14’’. 

2 Nei Comitati Regionali dove si organizza solo il Campionato di Serie C femminile è data facoltà 
al Direttivo Regionale di applicare la regola dei 24’’ con il reset a 14’’ e di prevedere l’obbligo 
del medico, in tal caso E’ obbligatoria la designazione di un minimo di due Ufficiali di Campo. 

40.3 Giovanili maschili 

1 Per i Campionati maschili d’eccellenza si applica la normativa prevista per i Campionati 
Nazionali dei 24” con reset a 14”. 

2 Per tutti gli altri Campionati Giovanili maschili si procede con l’azzeramento del tempo ad ogni 
nuova azione di gioco ad esclusione delle finali che assegnano il titolo regionale, per le quali si 
applica la normativa prevista per i Campionati Nazionali dei 24” con reset a 14”, in questo 



caso, le designazioni e l’attrezzatura di riserva obbligatoria, dovranno uniformarsi a quanto 
previsto per i campionati d’eccellenza. 

3 Per il Campionato U19 Gold maschile e per le sole fasi interregionali e nazionali dei Campionati 
Giovanili maschili si applica la normativa prevista per i Campionati Nazionali dei 24” con reset 
a 14”. 

40.4 Giovanili femminili 

1 Per la fase regionale dei Campionati Giovanili femminili si procede con l’azzeramento del 
tempo ad ogni nuova azione di gioco  

2  Per le finali che assegnano il titolo regionale dei Campionati Giovanili femminili Under 19 e 17, 
si applica la normativa prevista per i Campionati Nazionali dei 24” con reset a 14”, in 
questo caso, le designazioni e l’attrezzatura di riserva obbligatoria, dovranno uniformarsi a 
quanto previsto per i campionati d’eccellenza 

 3 Per le sole fasi interregionali e nazionali dei Campionati Giovanili femminili Under 19 e 17 si 
applica la normativa prevista per i Campionati Nazionali dei 24” con reset a 14”. 

4 E’ vietata la partecipazione di una stessa atleta a più di due Finali Nazionali”. 

41 Termini Tesseramento – NO ECCELLENZA 

 

1 La Società partecipante ai campionati federali può tesserare gli atleti nei seguenti termini: 

Tabella 10 termini tesseramento atleti Senior  

SENIOR DA A 

Tutte le operazioni 01/07/2026 28/02/2027 

Tabella 11 termini tesseramenti in Doppio Utilizzo 

DOPPIO UTILIZZO FEMMINILE DA A 

Verso Campionati Giovanili 01/07/2026 31/12/2026 

Verso Campionati Senior 01/07/2026 28/02/2027 

Tabella 12 termini speciali U13 e U14 

TERMINI SPECIALI PER ATLETE U13 – U14 DA A 

Doppi Utilizzi e Trasferimenti di atlete di categoria 

U14 e/o U13 tesserate per società partecipanti 
esclusivamente a campionati giovanili maschili verso 

campionati femminili 

01/07/2026 31/05/2027 

2 Gli atleti di categoria giovanile tesserati con “Primo Tesseramento”, dopo il termine ultimo di 
tesseramento della rispettiva finestra di categoria, non possono partecipare con la propria 
squadra alla fase finale nazionale 

3 I termini speciali per le atlete Under 13 e Under 14 possono essere modificati dai Comitati 
Territoriali competenti per Campionato.  

4 Per il Campionato U 19 Gold maschile i termini sono i seguenti:  



Tabella 13 Termini tesseramento campionati U19 Gold 

 

U19 GOLD 

1ª Finestra 2ª Finestra 3ª Finestra 

Entro 

30/07/2026 

Entro 

06/11/2026 

Entro 

28/02/2027 

 

5 Tutti gli atleti tesserati dopo il termine della prima finestra possono essere iscritti in lista per il 
Campionato solo a decorrere dal giorno successivo il termine della rispettiva seconda finestra 

A titolo di esempio 

 Atleta tesserato il 29 luglio (1^ finestra) potrà essere iscritto in lista per il Campionato U19 
Gold sin dalla prima gara di calendario. 

 Atleta tesserato il 1° agosto  (2^ finestra) potrà essere iscritto in lista per il Campionato U19 
Gold solo dal 7 novembre (3^ finestra) 

 Gli atleti tesserati nel corso della 3^ finestra possono essere iscritti in lista per il Campionato 
U19 Gold a partire dal giorno successivo a quello di tesseramento. 

 

6 Per tutti gli altri campionati Gold maschili i termini sono i seguenti: 

Tabella 14 Termini tesseramento altri Campionati Gold 

CAMPIONATI 

GIOVANILI GOLD 
DA A 

Under 17 01/07/2026 28/02/2027 

Under 15 01/07/2026 28/02/2027 

Under 14 01/07/2026 28/02/2027 

Under 13 01/07/2026 28/02/2027 

7 Per tutti gli altri Campionati giovanili Regionali maschili e femminili i termini sono i seguenti: 

Tabella 15 termini tesseramento Campionati Giovanili Regionali M e F  

CAMPIONATO 

Solo per 

Femminile 

Doppi utilizzi 

Prima Finestra – Tutte le altre 

operazioni 

Seconda finestra –  

Solo Nuovo o Primo 

tesseramento 

Under 19  
Entro il 

31/12/2026 
Entro il 28/02/2027 31/05/2027 

Under 17  Entro il 31/12/2026 Entro il 28/02/2027 31/05/2027 

Under 15  Entro il 31/12/2026 Entro il 28/02/2026 31/05/2026 

Under 14 Entro il 31/12/2026 Entro il 28/02/2027 31/05/2027 

Under 13 
Entro il 

31/12/2026 
Entro il 28/02/2027 31/05/2027 



8 La seconda finestra è riservata esclusivamente per il tesseramento di atleti che non siano stati 
tesserati nell’anno sportivo corrente. 

9 Per i tesseramenti degli atleti per cui è necessaria autorizzazione FIBA si considera come data 
di tesseramento quella di apertura della pratica 

10 I limiti previsti dalle finestre di tesseramento saranno applicati in sede di creazione delle liste 
elettroniche. 

11 Il sistema FipOnline non esonera da responsabilità le Società, che rimangono le uniche 
responsabili dell’impiego e iscrizione a referto degli atleti. 

42 Limiti di Tesseramento 

1 I limiti alle operazioni di tesseramento di un atleta e alle operazioni di tesseramento per la 
Società, se non espressamente disciplinate nelle presenti Disposizione, sono disciplinati 
rispettivamente nel Regolamento Esecutivo federale.  

44 Senior Maschile 

44.1 Disposizioni Campionato 

1 I termini di iscrizione ed i periodi di svolgimento dei Campionati regionali sono esplicitati in 
tabella: 

Tabella 16 termini di Iscrizione e svolgimento Senior Regionali maschili 

CAMPIONATO ISCRIZIONE INIZIO CAMPIONATO 

C  07/07/2026 28/09/2026 

Divisione Regionale 1 14/07/2026 28/09/2026 

Divisione Regionale 2 10/09/2026 da definire 

Divisione Regionale 3 a cura C.R.  a cura C.R.  

Divisione Regionale 4 a cura C.R.  a cura C.R.  

44.2 Limiti Iscrizione a Referto 

1 Nei Campionati di Serie B Interregionale, Serie C e Divisione Regionale 1 è possibile l’iscrizione 
in lista R di massimo un (1) atleta senior non di formazione italiana. 

2 La Società può schierare l’11° e 12° atleta purché di categoria giovanile (nati 2008 e 
seguenti)  oppure atleta classe 2007 con formazione italiana o in grado di completare la 
formazione italiana (IC 3). 

3 È fatto divieto di sostituire l’atleta di categoria giovanile o l’atleta classe 2007 con altro di 
maggiore età. Qualora ciò dovesse accadere, alla Società in difetto, oltre alla specifica 
sanzione economica, viene assegnata la partita persa per 0 a 20. 

4 La violazione della norma previste al precedente comma 1 in tema di partecipazione di atleti 
non di formazione italiana in numero superiore a quello stabilito, determina la posizione 
irregolare ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento Esecutivo Gare. 

44.3 Obblighi giovanili 

1 La Società partecipante al Campionato di Serie B Interregionale deve partecipare a tre (3) 
Campionati Giovanili di diversa categoria. 

2 La Società partecipante al campionato di Serie C deve partecipare a due (2) campionati 
giovanili di diversa categoria. 

3 La Società partecipante al campionato di Divisione Regionale 1 deve partecipare ad un (1) 
campionato giovanile. La Società può sostituire l’obbligo di campionato giovanile con una 
ammenda pari a 4.000,00€. 



4 Per gli altri campionati regionali, l’obbligo di iscrizione a campionati Under è a cura del 
Comitato Regionale. 

5 La Società che non avrà partecipato a tutti i Campionati giovanili obbligatori previsti, ma avrà 
partecipato e portato regolarmente a termine ad almeno 1 Campionato giovanile tra quelli 
richiesti sarà sanzionata con 5 punti di penalizzazione in classifica per ogni Campionato 
giovanile obbligatorio non svolto da scontare nella stagione sportiva successiva. 

6 La Società che non avrà partecipato ad alcun Campionato giovanile di quelli obbligatoriamente 
previsti, sarà sanzionata come di seguito riportato: 

a) se la Società è promossa rimarrà nel Campionato appena concluso;  

b) se la Società è retrocessa verrà retrocessa al Campionato ancora inferiore;  

c) in tutti gli altri casi la Società retrocederà al Campionato inferiore. 

7 L’obbligo dei Campionati Giovanili va rispettato partecipando ai Campionati di riferimento del 
rispettivo settore maschile. 

8 La Società principale è esentata dall’obbligo di svolgere attività giovanile purché la stessa sia 
svolta da Società Satellite. 

9 Si precisa che il numero dei Campionati giovanili da svolgere deve essere la somma degli 
obblighi della Società madre più quelli della Società satellite, comunque ripartiti. Tale norma 
non si applica per i Campionati Professionistici. 

10 La Società partecipante a due campionati senior deve adempiere agli obblighi di 
partecipazione ai campionati giovanili previsti per il campionato maggiore. 

GIORNI DI GARA CAMPIONATI REGIONALI MASCHILI SENIOR 

C maschile; sabato dalle 17:00 alle 21:00 - domenica e festivi dalle 17:00 alle 19:00 

Divisione Regionale 1 sabato, domenica e festivi dalle 17 alle 21.00. 

Divisione Regionale 2 da lunedì a venerdì dalle 20:30 alle 21.00 sabato, domenica e festivi dalle 

17 alle 21.00.  

Sono consentiti giorni ed orari differenti da quelli su indicati soltanto previo accordo scritto tra le 

società e autorizzazione da parte dell’Ufficio gare competente. Eventuali giornate di gara differenti 

da quelle stabilite non danno diritto a spostamenti in caso di convocazione di atleti o tecnici (solo 

se convocati in qualità di primo allenatore) da parte del Settore Squadre Nazionali. 

45 Senior Femminili 

45.1 Disposizioni Campionato 

Tabella 17 Iscrizione e svolgimento Senior Regionali femminili 

Campionato 

 

Iscrizione Inizio 
campiona

to 

Obbligo 
Campionati 

Giovanili 

Obbligo 

Under 

Limite 

Over 

 

B 

 

24/07/2026 

 

Da definire 

 

1 Under  nessun 
obbligo 

nessun 
obbligo 

C 25/08/2026 Da definire nessun obbligo nessun 
obbligo 

nessun 
obbligo 

Promozione 15/09/2026 Da definire nessun obbligo nessun 
obbligo 

nessun 
obbligo 



 

1 Il Campionato di Serie B deve essere composto da un minimo di 10 squadre. 

2 Nelle regioni dove è prevista l’organizzazione del solo Campionato regionale di Serie C 
femminile (e non anche quello di Serie B), la squadra che sarà promossa alla categoria 
superiore, parteciperà al campionato di Serie B 2027-2028 organizzato dalla Regione 
limitrofa secondo le indicazioni del Settore Agonistico. 

45.2  Limiti Iscrizione a Referto 

1 Nel Campionato di serie B è possibile l’iscrizione in lista R di un numero massimo di 2 atlete 
senior non di formazione italiana. La violazione della norma determina la posizione 
irregolre ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento Esecutivo Gare. 

2 Nel Campionato di serie B è possibile l’iscrizione in lista R di 12 atlete, purché l’11ª e la 12ª 
atleta iscritta a referto siano atlete di categoria giovanile oppure atleta classe 2007 con 
formazione italiana o in grado di completare la formazione italiana (IC 3). 

3 Per gli altri campionati regionali, le Società possono schierare l’11^ e 12^ atleta purchè siano 
atlete di categoria giovanile oppure atleta classe 2007 con formazione italiana o in grado di 
completare la formazione italiana (IC 3). 

4 È fatto divieto di sostituire l’atleta di categoria giovanile con altra di maggiore età. Qualora ciò 
dovesse accadere, alla Società in difetto, oltre alla specifica sanzione economica, viene 
assegnata la partita persa per 0 a 20. 

5 La violazione della norma previste al precedente comma 1 in tema di partecipazione di atlete 
non di formazione italiana in numero superiore a quello stabilito, determina la posizione 
irregolare ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento Esecutivo Gare. 

45.3 Obblighi giovanili 

1 La Società partecipante al campionato di Serie B deve partecipare ad un (1) campionato 
Giovanile. Tale obbligo si ritiene assolto solo con la partecipazione ad un Campionato 
femminile (non con una squadra mista). 

2 la Società che non avrà partecipato a tutti i Campionati giovanili obbligatori previsti, ma avrà 
partecipato e portato regolarmente a termine ad almeno 1 Campionato giovanile tra quelli 
richiesti sarà sanzionata con 5 punti di penalizzazione in classifica per ogni Campionato 
giovanile obbligatorio non svolto da scontare nella stagione sportiva successiva. 

3 la Società che non avrà partecipato ad alcun Campionato giovanile di quelli obbligatoriamente 
previsti, sarà sanzionata come di seguito riportato: 

a) se la Società è promossa rimarrà nel Campionato appena concluso;  

b) se la Società è retrocessa verrà retrocessa al Campionato ancora inferiore;  

c) in tutti gli altri casi la Società retrocederà al Campionato inferiore. 

4 L’obbligo dei Campionati Giovanili va rispettato partecipando ai Campionati di riferimento del 
rispettivo settore femminile. 

5 La Società principale è esentata dall’obbligo di svolgere attività giovanile purché la stessa sia 
svolta da Società Satellite. 

6 Si precisa che il numero dei Campionati giovanili da svolgere deve essere la somma degli 
obblighi della Società madre più quelli della Società satellite, comunque ripartiti. 

7 La Società partecipante a due campionati senior deve adempiere agli obblighi di 
partecipazione ai campionati giovanili previsti per il campionato maggiore. 

 

 

 

 

 



GIORNI DI GARA CAMPIONATI REGIONALI FEMMINILI SENIOR 

Serie B:  sabato dalle 17:00 alle 21:00 - domenica e festivi dalle 17:00 alle 19:00 

Serie C: da lunedì a venerdì dalle 20:30 alle 21.00 - sabato, domenica e festivi dalle 17 alle 21.00. 

Sono consentiti giorni ed orari differenti da quelli su indicati soltanto previo accordo scritto tra le 

società e autorizzazione da parte dell’Ufficio gare competente. Eventuali giornate di gara differenti 

da quelle stabilite non danno diritto a spostamenti in caso di convocazione di atleti o tecnici (solo 

se convocati in qualità di primo allenatore) da parte del Settore Squadre Nazionali. 

46 Giovanili norme generali 

46.1 Limite partecipazione ai campionati Senior 

1 Non è ammessa la partecipazione ai campionati Senior maschili, sia nazionali che regionali, 
dell’atleta nato negli anni 2012, 2013 e 2014. Qualora l’atleta dovesse partecipare o anche 
solamente essere inserito in lista, la gara verrà omologata con il risultato di 20-0 a sfavore 
della Società che lo ha utilizzato o inserito in lista. 

2 Non è ammessa la partecipazione ai campionati Senior femminili, sia nazionali che regionali, 
dell’atleta nata negli anni 2013 e 2014. Qualora l’atleta dovesse partecipare o anche 
solamente essere inserita in lista, la gara verrà omologata con il risultato di 20-0 a sfavore 
della Società che la ha utilizzata o inserita in lista. 

46.2 Limite delle 3 gare 

1 Ciascun atleta potrà essere iscritto in lista elettronica (N,R) al massimo per 3 partite a 
settimana indipendentemente dal fatto che abbia preso parte effettivamente alla gara. 

2 La settimana entro cui poter svolgere le 3 partite di cui al precedente punto, va dal Lunedì 
(compreso) alla Domenica successiva (compresa). 

3 Le gare delle fasi successive a quelle della stagione regolare di qualsiasi campionato sia senior 
che giovanile (ad esempio: concentramenti, spareggi, finali nazionali, Coppa Italia, 
Supercoppa, Play Off, Play Out ed altro) non rientrano nel computo di cui ai precedenti punti. 

4 Il superamento delle tre gare settimanali per le atlete di categoria Giovanile sarà equiparato a 
posizione irregolare di atleta come per i casi simili disciplinati all’articolo 52 del Regolamento 
Esecutivo Gare. 

46.3 Norme organizzative 

1 Al fine di garantire lo svolgimento di competizioni con un adeguato livello tecnico, ma anche 
per garantire lo svolgimento di Campionati in mancanza di un numero minimo di Società 
iscritte per la singola Regione, i Comitati Regionali possono organizzare Campionati 
Interregionali. 

2 I campionati organizzati dai Comitati Regionali devono prevedere lo svolgimento di un minimo 
di gare per Squadra che sarà definito prima dell’inizio dei Campionati. 

3 Ogni Campionato Regionale deve prevedere una Finale Regionale. 

4 È consentita l’iscrizione a referto fino ad un massimo di 12 atleti. 

5 Solo per la categoria femminile, i Comitati Regionali potranno, nell’ambito della loro 
autonomia, organizzare Campionati Giovanili di categoria Gold. 

46.4 Mancato arrivo Arbitri 

1 Nei Campionati Under 14 maschile e femminile e Under 13 maschile e femminile, 
in caso di mancato arrivo dell’arbitro, trascorsi i 15’ di attesa si procederà come segue: 

a) i dirigenti (o gli allenatori) delle due squadre devono designare una o due persone, (se due, 
una per squadra), maggiorenni e tesserati a qualsiasi titolo per la FIP, per dirigere la gara; 
b) la designazione deve essere sottoscritta da entrambe le squadre; nel caso che una Società 
si rifiuti di sottoscrivere tale designazione e la gara non venga effettuata, alla stessa è comminata 
una multa pari a quanto previsto per la 1ª rinuncia al Campionato; 



c) il referto di gara deve essere inviato all’ufficio gare dalla Società ospitante 
entro i tre giorni successivi alla disputa dell’incontro. 

2 Quanto sopra disciplinato non si applicherà nei gironi delle fasi finali provinciali e/o regionali. 

46.5 Normativa per l’Istruttore Minibasket 

1 La tessera di Istruttore Minibasket Nazionale consente l’iscrizione a referto per il Campionato 
Under 13. Tali iscrizioni possono essere attuate per una sola Società partecipante al 
Campionato Under 13. 

2 L’istruttore Minibasket Regionale può andare in panchina nel campionato U13M e U13F se ha 
conseguito la qualifica entro il 30-06-2019. A partire dal 01-07-2019 potranno usufruire di 
questa opportunità solamente gli Istruttori in possesso della qualifica di Istruttore Nazionale. 

3 Se l’Istruttore Minibasket è anche un tesserato CNA, l’iscrizione a referto deve avvenire 
esclusivamente con la tessera CNA e, pertanto, valgono tutte le norme CNA compreso 
l’eventuale obbligo di aggiornamento. 

4 Se il tesserato CNA è in possesso della qualifica di Allenatore Regionale in formazione, deve 
essere iscritto a referto con la tessera di Istruttore Minibasket. 

5 Se L’Istruttore Minibasket non è un tesserato CNA, l’iscrizione a referto avviene con la sola 
tessera di Istruttore Minibasket valida per l’anno sportivo in corso. 

6 Per le Società partecipanti al campionato Under 13 è obbligatorio richiedere la tessera gare 
per l’Istruttore Minibasket attraverso l’apposita funzione di FIP Online. 

7 Le Società che intendono tesserare come allenatore per la squadra Under 14 femminile un 
Istruttore Minibasket dovranno farne richiesta al CNA Nazionale entro e non oltre il 30-10-
2026 specificando in maniera adeguata la motivazione dell’istanza; la richiesta non può 
essere presentata per gli Istruttori Minibasket anche in possesso della tessera CNA. 

47 Giovanili Maschili norme generali 

1 Ad esclusione dei Campionati d’Eccellenza, è facoltà dei Comitati Regionali, dandone 
comunicazione al Settore Giovanile, anticipare o posticipare le date di iscrizioni: 

Tabella 18 Iscrizioni Campionati Giovanili maschili 

CAMPIONATO SCADENZA ISCRIZIONE  

Under 19 Gold 30-07-2026  

Under 19 Regionale 30-09-2026  

Under 17 Ecc. 20-07-2026  

Under 17 Gold 10-09-2026  

Under 17 Regionale 10-09-2026  

Under 15 Ecc. 20-07-2026  

Under 15 Gold 10-09-2026  



Under 15 Regionale 10-09-2026  

Under 14 Gold 10-09-2026  

Under 14 Regionale 10-09-2026  

Under 13 Gold 10-09-2026  

Under 13 Regionale 10-09-2026  

 

47.1 Trasferimenti 

1 Un atleta che è stato iscritto in lista elettronica per tre gare in un Campionato d’Eccellenza non 
può più partecipare, con la stessa Società, al Campionato Gold e Regionale della medesima 
categoria, salvo trasferimento ad altra Società e salve le diverse disposizioni previste nel 
Manuale Concessione Licenza Campionati di Eccellenza. 

2 Un atleta che è stato iscritto in lista elettronica per tre gare in un Campionato Gold non può 
più partecipare, con la stessa Società, al Campionato Regionale della medesima categoria, 
salvo trasferimento ad altra Società e salve le diverse disposizioni previste nel Manuale 
Concessione Licenza Campionati di Eccellenza. 

3 Gli atleti di categoria giovanile già inseriti in lista elettronica per gare di Campionati di 
Categoria Eccellenza, non possono più essere inseriti in lista elettronica per altra Società, per 
gare della stessa categoria. Tale norma non si applica per gli atleti che hanno preso parte alla 
sola fase preliminare di qualificazione svoltasi precedentemente al campionato stesso. 

47.2 Utilizzo atleti 

47.2.1 Campionati d’Eccellenza 

1 Nei Campionati giovanili di eccellenza che assegnano il titolo italiano, gli atleti di cittadinanza 
straniera tesserati dall’anno sportivo 2022-2023 come “casi speciali legati al basket” (linked to 
Basketball) secondo i Regolamenti FIBA*, possono essere iscritti a referto nel limite massimo 
di uno (1). 

*vedi FIBA Internal Regulation – Book 3 – articoli 73 e seguenti consultabili al seguente link: 
https://www.fiba.basketball/documents#tab=b1506ff3-8ed5-4367-9cae-dc3e448a922f 

2 Gli atleti tesserati secondo il precedente comma possono essere impiegati in Campionati 
d’Eccellenza, nel rispetto delle finestre di tesseramento e solo se l’apertura della pratica di 
tesseramento sarà avvenuta entro il 31.12.2026.   

3 L’atleta tesserato come caso speciale legato al basket rimane conteggiato nei limiti per l’intera 
stagione come tale anche qualora acquisisca la cittadinanza italiana. 

 

47.2.2 Campionati Gold e Regionale 

1 È consentita l’iscrizione a referto di atleti di cittadinanza straniera senza limiti di numero. 

 

48 Campionati d’Eccellenza 

1 I campionati di categoria d’eccellenza sono organizzati per le categorie Under 19, Under 17 e 
Under 15. 

2 Le formule, le date e le modalità organizzative delle fasi sono disciplinate nell’apposito 
Manuale Concessione Licenza Campionati d’Eccellenza. 

https://www.fiba.basketball/documents#tab=b1506ff3-8ed5-4367-9cae-dc3e448a922f


3 Non è possibile effettuare un trasferimento a titolo definitivo o in doppio utilizzo di un atleta di 
categoria giovanile per un Campionato di eccellenza nel quale abbia già giocato a favore di 
altra affiliata nella medesima stagione sportiva. 

4 Sono ammessi a partecipare ai Campionati di Eccellenza le seguenti classi di età: 

Tabella 20 Limiti Età Campionati d'Eccellenza 

CAMPIONATI 

ECCELLENZA 

CLASSE 

DI APPARTENENZA 

CLASSE 

AMMESSA 
FUORI QUOTA 

Under 19 2008-2009 2010-2011 Ammessi MAX 2 atleti 2007 

Under 17 2010-2011 2012 NON AMMESSI 

Under 15 2012 2013 NON AMMESSI 

49 Campionati Gold e Regionale 

1 I campionati di categoria Gold e/o Regionale sono organizzati per le categorie: 
a) Under 19 – 17 – 15 
b) Under 14 – 13 

2 Solo per il Campionato U19 Gold per la stagione sportiva 2026-2027, al termine delle fasi 
regionali saranno previste fasi successive a carattere interregionale e il Campionato si 
concluderà con la finale nazionale. Le formule, le date e le modalità organizzative delle fasi 
saranno oggetto di successivo comunicato ufficiale. 

49.1 Limiti età 

1 Sono ammessi a partecipare ai Campionati giovanili non di Eccellenza le seguenti classi di età: 

Tabella 2 Limiti Età Campionati giovanili maschili 

CAMPIONATI 

REGIONALI 

CLASSE DI 

APPARTENENZA 
CLASSE AMMESSA FUORI QUOTA 

Under 19 Gold 2008-2009 2010-2011 
Ammessi MAX 2 atleti 

2007 

Under 19 Regionale 2008-2009 2010-2011 
Ammessi MAX 2 atleti 

2007 

Under 17 Gold 2010-2011 2012  

Under 17 Regionale 2011 2012  

Under 15 Gold 2012 2013  



Under 15 Regionale 2012 2013-2014  

Under 14 Gold 2013 2014  

Under 14 Regionale 2013 2014-2015  

Under 13 Gold 2014 2015  

Under 13 Regionale 2014 2015  

1 Tutte le modalità organizzative (es.: numero squadre ammesse, articolazione in diverse fasi, 
formula di svolgimento, composizione dei gironi e assegnazione all’Ufficio Gare che li 
amministra) saranno deliberate dal Consiglio Direttivo Regionale e pubblicate su appositi 
Comunicati Ufficiali. 

2 La premiazione delle squadre vincenti avverrà sul campo. 

3 In tutti i campionati Gold è ammessa l’iscrizione di più squadre per Società.  

4 Le squadre iscritte ai Campionati Gold e Regionale, non possono incontrarsi tra di loro in 
nessuna fase di campionato.  

5 Per i campionati Regionali Under 17 – 15 – 14 – 13 il Comitato Regionale autorizza 
eventuali deroghe per atleti di un anno superiore così disciplinate: 

   a)   il numero massimo di deroghe che potrà essere concesso sarà di quattro; 

   b) le deroghe saranno autorizzate o meno dal Consiglio Direttivo Regionale a proprio 
insindacabile giudizio, sentito il Reponsabile Tecnico Territoriale; 

   c) il termine ultimo per la richiesta delle deroghe è fissato per il 31.12.2026. 
Scaduto tale termine il Consiglio Direttivo Regionale non potrà concedere ulteriori deroghe.      

 d) il numero massimo di atleti in deroga che possono essere iscritti a referto per ciascuna 
gara di Campionato è di due; 

e) La squadra che iscrive a referto anche per una sola gara atleti in deroga parteciperà in 
classifica, ma non potrà essere ammessa alle fasi finali del campionato, quali ad esempio 
play-off, final four o gare ad eliminazione diretta, c.d. tabellone finale. 

f) È vietato l’utilizzo di atleti fuori quota che abbiano già partecipato a campionati Gold ed 
Eccellenza. 

6 Nei Campionati Under 14 e Under 13 è consentita la partecipazione di atlete (c.d. SQUADRE 
MISTE) e di mini-atleti e mini-atlete come segue: 

1. Under 14 maschile atleti/e 2013, 2014 
2. Under 13 maschile atleti/e 2014 mini-atleti 2015 e mini-atlete 2015 

7   Il Comitato Regionale autorizza la partecipazione della classe 2015 al Campionato Under 14 
regionale. 

49.2 Norma sperimentale – Tutti i Campionati 

1 Nella stagione 2026-2027 dopo una violazione nella metà campo difensiva, gli arbitri non 
devono toccare la palla e la rimessa può quindi essere eseguita immediatamente. In tutte 
queste situazioni in cui l’arbitro non tocca la palla (ad eccezione di un canestro subito negli 
ultimi due minuti) non sono consentite sostituzioni.    



49.3 Campionato Under 13  

1 A seguito dell’accordo di partnership siglato dalla Federazione Italiana Pallacanestro e dalla 
National Basketball Association, nella stagione 2026/2027 il campionato Under 13 maschile 
e femminile, nelle regioni interessate dal progetto, è denominato “Jr. NBA FIP U13 
Championship”.  

2 Nella fase preliminare al campionato, attraverso i Comitati Regionali interessati, le società 
Under 13 ricevono materiale tecnico (maglia e pantaloncino, denominato kit “Jr.NBA FIP”) e 
vengono abbinate nella denominazione ad una delle 30 franchigie NBA.  

3 Per tutto l’arco della stagione, le società Under 13 maschili e femminili giocano le partite del 
campionato indossando il kit “Jr. NBA FIP”.  

4 Sui portali federali e sulle comunicazioni ufficiali inerenti al Campionato Jr. NBA FIP U13 
Championship la denominazione delle squadre è sempre abbinata a quella della franchigia 
NBA associata. 

49.4 Normativa Campionato U13  

1 Norme tecniche di gioco: non sono previste restrizioni alle norme tecniche di gioco (ad 
esempio: tipo di difesa, tiro tre punti, ecc.). 

2 Pallone di gioco: nel campionato Under 13 maschile viene utilizzato il pallone misura n°7. 

3 Bonus falli: il bonus dei falli è di 5 per ogni periodo. 

4 Iscrizione a referto e sostituzioni per il Campionato Gold: obbligo di presentarsi e 
iscrivere a referto almeno 10 atleti. I quintetti sono liberi e possono essere effettuate 
sostituzioni. 

5 Iscrizione a referto e sostituzioni per Campionato Regionale: obbligo di presentarsi e 
iscrivere a referto almeno 8 atleti. I quintetti sono liberi e possono essere effettuate 
sostituzioni. 

6 Nel caso in cui una squadra si presenti con un numero inferiore di atleti rispetto a quello 
previsto, e non siano stati richiesti motivi di causa di forza maggiore, la gara deve essere 
regolarmente disputata e omologata con il punteggio di 30 a 0 oppure sarà omologata col 
risultato acquisito sul campo solo se lo scarto del punteggio è superiore a 30 punti a sfavore 
della Società inadempiente. 

7 Se la Società si presenta in campo per tre volte con un numero inferiore di atleti rispetto a 
quello previsto, dalla quarta infrazione dell’obbligo di cui sopra, deve essere applicata ogni 
volta una sanzione pari alla seconda rinuncia a gara del Campionato Under 13 maschile e 
senza l’applicazione di quanto previsto dal Regolamento Esecutivo. 

8 Il Comitato Regionale Sardegna si riserva di adottare restrizioni alle regole tecniche (come, ad 
esempio, i cambi obbligatori). L’eventuale adozione di restrizioni alle regole tecniche dovranno 
essere comunicate al Settore Giovanile entro il 31-10-2026 e comunque almeno 15 giorni 
prima dell’inizio del Campionato. 

 

GIORNI  E ORARI DI GARA CAMPIONATI GIOVANILI MASCHILI 

Under 19 Gold: dal Lunedì al Venerdì dalle 18:00 alle 20.30. 

Under 17 Eccellenza: da Lunedì al Venerdì dalle 18:30 alle 20.30; Sabato dalle 16:00 alle 20:30; 

domenica : dalle 10:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:00. 

Under 15 Eccellenza: sabato dalle 16:00 alle 20:30; domenica dalle 10:00 alle 12:00 e dalle 

15:00 alle 18:00  

Under 19 Regionale, Under 17 Gold e Regionale, Under 15 Gold e Regionale: sabato 

dalle 16:00 alle 20:00; domenica dalle 10:00 alle 12:00 e dalle 15:30 alle 20:00. 

Under 14 Gold e Regionale e Under 13 Gold e Regionale: dal Lunedì al Venerdì dalle 18:00 

alle 20.30; sabato dalle 16:00 alle 20:00; domenica dalle 9:30 alle 12:00 e dalle 15:30 alle 20:00. 



Sono consentiti giorni ed orari differenti da quelli su indicati soltanto previo accordo scritto tra 

le società e autorizzazione da parte dell’Ufficio Gare competente. Eventuali giornate di 

gara differenti da quelle stabilite non danno diritto a spostamenti in caso di convocazione di atleti 

o tecnici (solo se convocati in qualità di primo allenatore) da parte del Settore Squadre Nazionali. 

 

50 Giovanili Femminili 

1 Per i campionati Under 13 e 14 è facoltà dei Comitati Regionali, dandone comunicazione al 
Settore Giovanile, anticipare o posticipare le date di iscrizione: 

Tabella 8 Iscrizioni Campionati giovanili femminili 

CAMPIONATO SCADENZA ISCRIZIONI 

Under 19 25-07-2026 

Under 17 25-07-2026 

Under 15 25-07-2026 

Under 14 10-09-2026 

Under 13 10-09-2026 

NORMA SPERIMENTALE  - TUTTI I CAMPIONATI 

2  Nella stagione 2026-2027 dopo una violazione nella metà campo difensiva, gli arbitri non devono 

toccare la palla e la rimessa può quindi essere eseguita immediatamente. In tutte queste situazioni 

in cui l’arbitro non tocca la palla (ad eccezione di un canestro subito negli ultimi due minuti) non 

sono consentite sostituzioni    

 50.1  CAMPIONATO NEXT GENERATION UNDER 19 

Vedi DOA Nazionali pagg. 67 e ss 

50.2 Limiti età 

1 Sono ammessi a partecipare ai Campionati giovanili le seguenti classi di età: 

Tabella 9 Limiti Età Campionati giovanili femminili 

CAMPIONATO CLASSE DI APPARTENENZA CLASSE AMMESSA 

Under 19 2008-09 2010-2011-2012 

Under 17 2010-11 2012-13 

Under 15 2012 2013 

Under 14 2013 2014 

Under 13 2014 2015 

2 Per la stagione 2027-2028 anche per le categorie Under 17 e Under 19 sarà concessa 
l’ammissione delle atlete dell’annata della sola categoria inferiore.  

 

3 Il Comitato Regionale autorizza eventuali deroghe: 

     per atlete di età inferiore: 

 a) se non vi sono altri club iscritti al campionato, nel raggio di 30 Km, in cui l’atleta di annata 
inferiore possa giocare ; 

b) su richiesta specifica del SSN femminile 



  per atlete di età superiore : 

a) nel numero massimo di due atlete iscritte a referto per Società per Campionato; 
b) partecipazione della squadra in classifica, ma non potrà essere ammessa alle fasi 
successive del campionato, sia regionale che interregionale. 
c) la deroga in oggetto non potrà essere concessa nei campionati di fascia Gold laddove 
organizzati. 

50.3 Organizzazione Campionati Under 19, 17 e 15 

1 Il Comitato Regionale, qualora ci sia un numero di squadre iscritte adeguato, organizzerà la 
categoria Gold dei campionati giovanili delle categorie definite. 

2 Il totale delle squadre ammesse e partecipanti ai campionati di categoria Gold dovrà essere 
minimo di 8 squadre e non potrà essere superiore al totale delle squadre ammesse al 
corrispondente campionato regionale. Solo le Società partecipanti alla categoria Gold potranno 
concorrere alle seconde fasi e alla eventuale Finale nazionale. 

50.4 2a Fase Interregionale e 3a Fase “Finale Nazionale” 

1 Per il Campionato Under 19 sarà organizzata una seconda fase nazionale definita Coppa 
Italia, per le migliori squadre di ogni Regione il cui criterio di individuazione sarà oggetto di 
successiva comunicazione. Valgono le limitazioni per le atlete di cittadinanza straniera 
tesserate, dall’anno sportivo 2022-2023 come “casi speciali legati al basket” (linked to 
Basketball) che possono essere iscritte a referto nel limite massimo di uno (1)  

2 Saranno in ogni caso previste Finali nazionali per i Campionati Under 17 a 16 squadre, 
Under 15 a 16 squadre, Under 14 finali nazionali con numero di squadre da definire. 

3 Le formule, le date e le modalità organizzative delle fasi saranno oggetto di successivo 
comunicato ufficiale. 

50.5 Trasferimenti 

1 Un’atleta che è stata iscritta in lista elettronica per tre gare in un Campionato Gold non può 
più partecipare, con la stessa Società, al Campionato Regionale della medesima categoria, 
salvo trasferimento ad altra Società. 

2 Per gli spareggi interregionali, le fasi interregionali e nazionali le squadre devono presentarsi e 
iscrivere a referto almeno 10 atlete pena l’esclusione dalla manifestazione, senza 
l’applicazione delle sanzioni previste dal Regolamento Esecutivo. 

3 Qualora una Società si presenti con meno di 10 atlete, la gara è omologata con il risultato di 
20-0 a sfavore della Società inadempiente. 

4 Le atlete di categoria giovanile possono usufruire del tesseramento previsto dall’art. 18 R.E. - 
Tesseramento potranno partecipare con la propria squadra anche alla fase finale nazionale 
con un massimo di 3 atlete tesserate con tale modalità. 

5 I Comitati Regionali devono comunicare al Settore Giovanile al termine della 1ª fase dei 
Campionati giovanili femminili le squadre ammesse alla seconda fase, con tutti i dati relativi 
alle stesse (recapito postale, telefonico, nominativo dirigente e codice Società) ed eventuali 
residui di sanzioni. 

50.6 Utilizzo atlete 

1 Nei Campionati giovanili femminili che assegnano il titolo italiano le atlete di cittadinanza 
straniera tesserate, dall’anno sportivo 2022-2023 come “casi speciali legati al basket” (linked 
to Basketball) secondo i Regolamenti FIBA*, possono essere iscritte a referto nel limite 
massimo di uno (1). 

*vedi FIBA Internal Regulation – Book 3 – articoli 73 e seguenti consultabili al seguente link: 
https://www.fiba.basketball/documents#tab=b1506ff3-8ed5-4367-9cae-dc3e448a922f 

2 L’atleta tesserata come caso speciale legato al basket rimane conteggiata nei limiti per l’intera 
stagione come tale anche qualora acquisisca la cittadinanza italiana. 

 

https://www.fiba.basketball/documents#tab=b1506ff3-8ed5-4367-9cae-dc3e448a922f


50.7 Normativa Campionato Under 14 

1 I Comitati Regionali hanno la facoltà di organizzare un unico campionato Under 14/13 

2 Norme tecniche di gioco: non sono previste restrizioni alle norme tecniche di gioco (ad 
esempio tipo di difesa, tiro tre punti, ecc.). 

3 Ai Comitati Regionali non è data facoltà di sperimentazioni tecniche che comportino adozioni 
di particolari regole. 

4 Pallone di gioco: nel campionato Under 14 femminile viene utilizzato il pallone misura n° 6. 

50.8 Normativa Campionato Under 13 

1 I Comitati Regionali hanno la facoltà di organizzare un unico campionato Under 14/13. 

2 Si raccomanda di formulare, ove possibile, gironi più viciniori possibile od anche gironi con 
fasce di capacità differenti. 

3 Norme tecniche di gioco: non sono previste restrizioni alle norme tecniche di gioco (ad 
esempio tipo di difesa) e non ci sono cambi obbligatori. 

4 Pallone di gioco: nel campionato Under 13 femminile viene utilizzato il pallone misura n°6. 

5 Bonus falli: Il bonus dei falli è di 5 per ogni periodo. 

6 Iscrizione a referto: obbligo di presentarsi e iscrivere a referto almeno 7 ed un massimo di 12 
atlete. 

7 Nel caso in cui una squadra si presenta con meno di 7 atlete, e non siano stati richiesti motivi 
di causa di forza maggiore, la gara sarà regolarmente disputata e la stessa sarà omologata 
con il punteggio di 30 a 0 a sfavore della squadra con meno di 7 atlete se ha vinto l'incontro. 
In caso di vittoria dell’altra squadra, presente con almeno 7 atlete, la gara sarà omologata col 
risultato acquisito sul campo solo se lo scarto del punteggio è superiore a 30 punti a sfavore 
della Società inadempiente. 

8 Se la Società si presenta in campo per tre volte con meno di 7 atlete, dalla quarta infrazione 
dell’obbligo di cui sopra, sarà applicata ogni volta una sanzione pari alla seconda rinuncia a 
gara del Campionato Under 13 femminile e senza l’applicazione di quanto previsto dal 
Regolamento Esecutivo. 

 

GIORNI  E ORARI DI GARA CAMPIONATI GIOVANILI FEMMINILI 

Under 19: dal Lunedì al Venerdì dalle 18:00 alle 20.30. 

Under 17, Under 15, Under 14 e Under 13: dal Lunedì al Venerdì dalle 18:00 alle 20.30; 

sabato dalle 16:00 alle 20:00; domenica dalle 9:30 alle 12:00 e dalle 15:30 alle 20:00 

Sono consentiti giorni ed orari differenti da quelli su indicati previo accordo scritto tra le 

società e autorizzazione da parte dell’Ufficio Gare competente. Eventuali giornate di gara 

differenti da quelle stabilite non danno diritto a spostamenti in caso di convocazione di atleti o 

tecnici (solo se convocati in qualità di primo allenatore) da parte del Settore Squadre Nazionali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



“FINAL FOUR” CAMPIONATI GIOVANILI 

 

Il Comitato Regionale comunicherà, con apposito comunicato ufficiale, le categorie dei campionati 

giovanili maschili e femminili per i quali verranno disputate le Final Four. 

Le Final Four dovranno disputarsi con un concentramento a quattro squadre che si incontreranno 

tra loro ad eliminazione diretta con premiazione sul campo. 

Nel caso in cui il Settore Giovanile FIP, dovesse assegnare 2 o più posti di accesso alle seconde 

Fasi Interregionali e/o Nazionali, in base alle formule dei campionati, la squadra prima classificata 

al termine delle fasi Regionali, sarà proclamata vincitrice del rispettivo campionato di categoria e 

verrà ammessa direttamente alla fase Interregionale e/o Nazionale.  

Le squadre classificate dal 2° al 5° posto saranno ammesse alla Final Four per determinare 

l’ulteriore accesso alla fase interregionale; in tale occasione verrà consegnato il “Trofeo Campione 

Regionale di Categoria” alla squadra prima classificata della fase regolare. 

Le fasi finali non dovranno mai coincidere con gare in calendario dei campionati di categoria 

superiore e/o inferiore. 

L’organizzazione delle Final Four verrà assegnata da Comitato Regionale alla Società che ne farà 

richiesta entro il termine del 15.01.2027. 

Nel caso di più richiedenti si procederà ad estrazione. 

Le date di svolgimento delle Final Four  saranno definite dal Comitato Regionale e sono 

INDEROGABILI . 

Il Comitato Regionale comunque si riserva, nel corso dell’anno, di avocare a sé l’organizzazione di 

una qualsiasi manifestazione, qualora dovessero maturare interessi particolari di promozione sul 

territorio. 

 

ATTREZZATURA OBBLIGATORIA PER ORGANIZZAZIONE DELLE FINAL FOUR 

La Società alla quale verrà assegnata l’organizzazione dovrà obbligatoriamente:  

 

1. Mettere a disposizione, in forma totalmente gratuita, l’impianto di gioco per tutti i giorni di gara; 

il campo di gara dovrà essere omologato ed avere dimensioni 28x15 con libero accesso per il 

pubblico, con spalti che possano accogliere almeno 99 persone (il campo dovrà essere accessibile 

per le squadre almeno 90 minuti prima dell’inizio della gara); dovrà essere presente un tabellone 

elettronico ed un apparecchio per i 24 secondi con reset a 14 secondi;  

2. Mettere a disposizione n. 9 palloni omologati di cui n. 8 per il riscaldamento delle squadre e n. 1 

per la gara;  

3. Fornire assistenza logistica alle società partecipanti compresa fornitura acqua per tutti gli atleti; 

4. Mettere a disposizione minimo  n. 2 spogliatoi separati per le squadre e spogliatoio per arbitri e 

UDC con acqua calda; 

5. Mettere a disposizione un defibrillatore con relativo addetto munito di certificazione;  

6. Mettere a disposizione un ambulanza o un medico;  

7.  Avere a disposizione un impianto di amplificazione con microfono e “fisicamente” un addetto 

“speaker” (quest’ultimo non obbligatorio);  

8. Fornire n. 2 coppe (una per squadra) oppure n. 4 coppe (una per squadra in caso di final four 

con finale 3° e 4° posto) e n. 2 targhe (una per allenatore) oppure n. 4 targhe (una per squadra in 

caso di final four con finale 3° e 4° posto). 

 NOTA IMPORTANTE  Qualora alla data del 15/01/2027 non fosse stato possibile assegnare 

l’organizzazione di una o più Final Four, per mancanza di richieste, l’organizzazione delle stesse 

farà capo ad una delle quattro Società finaliste previo sorteggio la cui data di effettuazione sarà 

comunicata tramite mail Spes.  

 



LIBRO III 
Gestione Gare 

51 Competenza Organizzativa 

Tabella 22 Competenza organizzativa Campionati 

CAMPIONATO COMPETENZA 

Serie A Lega Basket Serie A su delega della FIP 

Serie A2 maschile Settore Agonistico in collaborazione con la 
Lega Nazionale Pallacanestro 

Serie B Nazionale maschile Settore Agonistico in collaborazione con la 
Lega Nazionale Pallacanestro 

Serie A1 femminile Settore Agonistico in collaborazione con la 
Lega Basket Femminile 

Serie A2 femminile Settore Agonistico in collaborazione con la Lega 
Basket Femminile 

Coppa Italia e Super Coppa maschile 
e femminile 

Settore Agonistico in collaborazione con le 
Leghe riconosciute a norma dello Statuto federale 

Serie B Interregionale 
Serie C maschile 

Settore Agonistico in collaborazione con i Comitati 
Regionali 

Serie B femminile 
Spareggi promozione 

Settore Agonistico in collaborazione con i Comitati 
Regionali 

Divisione Regionale 1, Serie B 
femminile, Serie C femminile, 
Divisione Regionale 2, Promozione 
femminile, Divisione Regionale 3 e 4 

Ufficio Gare Regionale 

Campionati giovanili fasi provinciali 
e regionali 

Ufficio Gare Regionale 

Campionati giovanili fasi successive Settore Giovanile 

Torneo Esordienti Responsabili regionali Minibasket e Responsabili 
provinciali Minibasket se delegati dai primi 

 



52 Designazione Arbitri e Ufficiali di Campo 

 

52.1 Arbitri 

 

Tabella 23 Designazione arbitrale 

CAMPIONATO COMPETENZA 

Serie A Designatore nominato dal Consiglio federale 

Serie A2 maschile Commissione Designazione Nazionale 

Serie B Nazionale maschile Commissione Designazione Nazionale 

Serie A1 femminile Commissione Designazione Nazionale 

Serie A2 femminile Commissione Designazione Nazionale 

Coppa Italia e Super Coppa maschile e 
femminile 

Commissione Designazione Nazionale 

Serie B femminile 
Spareggi promozione 

Commissione Designazione Nazionale 

Serie B interregionale, Serie C maschile, 
Divisione Regionale 1, Serie B femminile, 
Serie C femminile, Divisione Regionale 2, 
Promozione femminile, Divisione 
Regionale 3 e 4 

Commissione Designazioni Regionale 

Campionati giovanili fasi provinciali e 
regionali 

Uffici Tecnici di competenza 

Campionati giovanili fasi interregionali Uffici Tecnici di competenza 

Campionati giovanili fasi nazionali C.I.A. in accordo con Settore Giovanile 

1 Per i Campionati d’Eccellenza gli Uffici tecnici regionali designeranno 2 arbitri. 

2 È facoltà dei Comitati regionali designare 2 arbitri anche per il Campionato Under 19 Gold. 

 

52.2 Ufficiali di Campo 

 

Tabella 24 Designazione UDC 

CAMPIONATO COMPETENZA 

Serie A Settore Agonistico 

Serie A2 maschile Commissione Designazione Nazionale 

Serie B Nazionale maschile Commissione Designazione Regionale 

Serie A1 femminile Commissione Designazione Nazionale 

Serie A2 femminile Commissione Designazione Regionale 



Coppa Italia e Super Coppa maschile e 
femminile 

Commissione Designazione Nazionale 

Serie B Interregionale, Serie C maschile, 
Divisione Regionale 1, Serie B femminile 
compresi spareggi promozione, Serie C 
femminile, Divisione Regionale 2, 
Promozione femminile, Divisione 
Regionale 3 e 4 

Commissione Designazioni Regionale 

Campionati giovanili fasi provinciali e 
regionali 

Uffici Tecnici di competenza 

Campionati giovanili fasi interregionali Uffici Tecnici di competenza 

Campionati giovanili fasi nazionali C.I.A. in accordo con Settore Giovanile 

1 Per i campionati di serie C femminile, Divisione Regionale 2 e Promozione femminile, Divisione 
Regionale 3 e 4, se richiesto dalle Società, gli Uffici tecnici regionali designeranno 2 Ufficiali di 
Campo e il rimborso sarà a loro carico. La designazione è a cura dei Comitati Regionali in 
accordo con l'Ufficio Gare di competenza. 

2 Per i Campionati d’Eccellenza gli Uffici tecnici regionali designeranno n.4 Ufficiali di campo con 
funzioni di 24”, cronometro e referto gara/rilevamento statistiche Il Comitato Regionale si 
riserva di applicare la modalità di designazione di un ufficiale di campo con funzioni di referto 
gara anche al campionato Under 19 Gold. In tal caso sarà emesso apposito comunicato 
ufficiale. 

3 Per i campionati di Serie B Nazionale maschile, Serie C maschile, Serie A2 Femminile e Serie B 
femminile dovranno essere designati 3 Ufficiali di Campo. Per il Campionato di Divisione 
Regionale 1 sono designati i segnapunti e l'addetto ai 24”. 

4 Rimborso a carico della Società ospitante. Nelle gare in campo neutro e nei concentramenti al 
50% tra le due Società. 

5 Per i campionati di Serie B interregionale e U19 eccellenza maschile, dovranno essere 
designati 4 ufficiali di campo per la gestione del referto elettronico e delle statistiche. 

53 Causa di forza maggiore 

1 La Società che utilizza mezzi privati per una o più trasferte di Campionato, Coppa, ecc. deve 
darne comunicazione preventiva per iscritto all’organo competente al fine di invocare la causa 
di forza maggiore, in caso di mancata o ritardata presentazione in campo della propria 
squadra. 

2 Per i Campionati Nazionali la comunicazione deve essere presentata al Settore Agonistico. 

3 Per i Campionati Regionali la comunicazione deve essere presentata all’Ufficio Gare 
Regionale o Ufficio Gare delegato o Settore Agonistico per le fasi nazionali prima della gara di 
riferimento. 

4 La causa di forza maggiore non può comunque essere riconosciuta qualora la squadra si sia 
servita dell’ultimo mezzo utile di linea a disposizione, salvo che si tratti di squadre che partono 
da o arrivano in aeroporti della Calabria, della Puglia, della  Sardegna e della Sicilia. 

5 Tale comunicazione deve pervenire prima della gara di riferimento. 

6 Per quanto non previsto si rimanda al Regolamento Esecutivo Gare. 

54 Spostamento e recupero gare (A) (B) 

1 L’Ufficio Gare prenderà in considerazione le richieste di “alternanza” tra due o più 
squadre/Società solo ed esclusivamente se legate all’utilizzo del medesimo impianto di gioco. 

2 L’Ufficio Gare prenderà in considerazione eventuali indisponibilità di campo comunicate all’atto 
di iscrizione o entro il termine indicato dallo stesso Ufficio Gare prima della stesura del 
calendario. 



3 Dopo la creazione e pubblicazione del calendario ufficiale, le richieste di spostamento gara 
dovranno essere gestite come segue: 

 1) Campionati senior maschili e femminili  

 - L’Ufficio Gare autorizzerà, senza alcun addebito della relativa tassa di spostamento, (stato 
del Calendario “provvisorio”) le richieste pervenute entro il termine stabilito dallo stesso Ufficio 
Gare. In questa fase gli spostamenti richiesti nell’ambito dei giorni e degli orari di gioco 
stabiliti dalle presenti disposizioni non necessitano di accordo tra le società. Gli spostamenti 
vanno comunicati tramite email a: ufficiogare@sardegna.fip.it, mettendo in copia conoscenza 
la Società avversaria. 

 - scaduto il termine sopra indicato e con il perfezionamento del calendario (stato del 
Calendario “definitivo”) le richieste di rinvio gara saranno soggette ad addebito, su scheda 
contabile, della relativa tassa di spostamento a carico della Società richiedente (fatta 
eccezione per gli spostamenti dovuti a convocazione del SSN e per la partecipazione a fasi 
Interregionali). 

- Le richieste di spostamento gara dovranno essere indirizzate all’Ufficio Gare regionale – 
ufficiogare@sardegna.fip.it -   esclusivamente dall'indirizzo spes della Società richiedente lo 
spostamento ed accettate dalla Società avversaria con lo stesso mezzo di comunicazione con 
la seguente procedura: 

• Numero gara 
• Campionato 
• Squadra in casa 
• Squadra in trasferta 
• Data (originaria e nuova) 
• Orario (originario e nuovo) 
• Campo da gioco 

Non verranno prese in considerazione richieste difformi.  

  Gli spostamenti gara possono essere richiesti per i seguenti motivi: 

a) Spostamento gara conseguente a richiesta di una Società: gli spostamenti a seguito 
della richiesta di una Società potranno essere fissati in anticipo o entro le tre settimane 
successive alla data originariamente prevista e indicata sul calendario ufficiale. Nella richiesta 
dovranno sempre essere indicati la nuova data, l’orario ed il campo di gioco concordati con la 
Società avversaria. L’accettazione da parte della squadra avversaria dovrà essere comunicata al 
Settore Agonistico. Rientrano in questa fattispecie anche le richieste di spostamento conseguenti 
alla partecipazione di atleti/e senior e/o giovanili e tecnici a manifestazioni/tornei non 
direttamente organizzati e gestiti dalla Fip. 
b) Spostamento gara conseguente a richiesta di una Società: i recuperi dovuti a 
spostamenti a seguito della convocazione di uno o più atleti o di un tecnico (con qualifica di capo 
allenatore) del Settore Squadre Nazionali, potranno essere effettuati in anticipo o, al massimo, 
entro le tre settimane successive alla data della gara da spostare. Le gare delle fasi successive a 
quella di qualificazione potranno essere spostate esclusivamente in presenza di accordo tra le 
Società interessate. 
c) Spostamento gara “d’ufficio” (art. 32 R.E. Gare) 
d) Recupero o ripetizione gara conseguente a provvedimento degli Organi di 
Giustizia. 
 
(A) Termini più dettagliati per le istanze di spostamento verranno pubblicati ad inizio 
campionati con l’allegato al comunicato ufficiale del calendario. 
(B) I termini indicati nelle delibere di svolgimento di tutti i campionati e nelle disposizioni di 
richiesta spostamento gare che le società ricevono allegate al calendario devono essere 
tassativamente rispettati. In caso di mancato accordo tra le società, le gare verranno fissate 
d’autorità dall’Ufficio Gare competente    
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4 I recuperi o le ripetizioni di gare annullate o non disputate dovranno aver luogo entro tre 
settimane dalla data del Comunicato Ufficiale degli Organi di Giustizia con il provvedimento di 
omologazione. Tale disposizione si applica a tutte le gare dei campionati nazionali maschili e 
femminili. 

 
LIBRO IV 

Disposizioni Tecniche 

55 Campo di Gioco 

55.1 Idoneità Campionati Dilettantistici 

1 I campi sono soggetti alla verifica di idoneità allo svolgimento della pratica agonistica, a 
richiesta delle Società o d’ufficio dal Settore Agonistico che designa un Rilevatore Ufficiale. 

2 I Comitati Regionali provvedono direttamente al rilascio dell’idoneità di un campo di gioco per 
l’attività regionale, designando un Rilevatore Ufficiale. 

3 L’idoneità di un campo ed il relativo contributo, sul quale giocano squadre di diversa categoria, 
è a carico della Società che partecipa al massimo Campionato Regionale o Nazionale. 

4 L’idoneità di un campo effettuata per una Società partecipante ad un Campionato superiore è 
valida anche per il Campionato inferiore. 

5 Al fine del rilascio dell’idoneità di un campo di gioco il Settore Agonistico o il Comitato 
Territoriale competente deve essere in possesso dei seguenti documenti: 

a) disegno in pianta dello spazio di attività sportiva: deve recare il timbro della 
Società e l’indirizzo del campo di gioco. Deve evidenziare le misure dello stesso, le 
distanze tra le linee perimetrali ed il primo ostacolo fisso (muro, pilastri, transenne), 
l’ubicazione delle tribune, delle panchine e del tavolo degli Ufficiali di campo, i percorsi 
che gli arbitri, gli Ufficiali di Campo e gli atleti debbono seguire per accedere agli 
spogliatoi. 

b) verbale di agibilità in corso di validità: rilasciato dalle autorità competenti, deve 
riportare indicata la capienza. Nel caso in cui, in corso di Campionato, l’impianto sia 
dichiarato inagibile per il pubblico dall’autorità competente, viene contestualmente 
sospesa l’idoneità, fino alla revoca del provvedimento di inagibilità. 

c) fotografie: foto recenti della struttura, con gli interni ed esterni dell’impianto che 
evidenzino le misure di sicurezza, i servizi di supporto e l’ubicazione delle tribune. 

6 Nel caso in cui un campo non dovesse risultare idoneo per il Campionato a cui partecipa la 
Società, la stessa è tenuta, entro il termine fissato dal Settore Agonistico o dal Comitato 
Regionale competente, a dare la disponibilità, documentata, di un altro impianto idoneo. 

7 Alla scadenza del termine fissato, qualora la Società non avesse ottemperato a quanto 
previsto, è esclusa dal Campionato a cui ha diritto. 

8 Sono consentite sul rettangolo di gioco le linee che costituiscono la tracciatura di campi di 
gioco di altri sport, purché di colore diverso. 

9 Per impianti con capienze pari od inferiori a 200 persone, il documento di agibilità può essere 
sostituito da una relazione tecnica di un professionista iscritto all’albo degli ingegneri, all’albo 
degli architetti o all’albo dei geometri. 

55.2 Area dei 3’’ e fondo del campo 

1 L’area dei tre secondi non deve presentare il semicerchio tratteggiato. 

2 Per i Campionati Nazionali è obbligatorio che il fondo del campo di gioco sia in parquet. 

3 Il campo di gioco, comprensivo delle fasce di rispetto, sia nel caso di pavimentazioni del tipo 
ligneo o in quello del tipo resiliente, può essere realizzato del colore naturale nel caso del 
legno o di una tinta unica solida escluso il bianco nel caso di pavimentazioni sintetiche. 



4 Qualora si vogliano realizzare delle variazioni cromatiche, le stesse devono seguire le seguenti 
disposizioni: 

a) la fascia di rispetto perimetrale, se colorata, deve presentare un unico colore; 
b) il cerchio di metà campo, se colorato, deve presentare un unico colore uguale alla fascia di 
rispetto (se colorata); 
c) l’area dei tre secondi se colorata deve avere un unico colore per ambo le metà campo, 
uguale alla fascia di rispetto (se colorata) e uguale al cerchio di metà campo (se colorato). 
d) Qualora siano colorati solo il cerchio di metà campo e le aree dei tre secondi, devono 
essere di colore uguale. 
e) Le aree all’esterno ed all’interno dell’arco dei tre punti non possono essere dipinte con 
colore solido (con esclusione delle aree dei tre secondi e del cerchio di centrocampo). 

5 È consentito, nel caso di pavimentazioni lignee, il trattamento della superficie con prodotti 
impregnanti che lascino chiaramente visibili le venature del legno, così da ottenere una 
differente resa cromatica tra le due aree (contrasto chiaro scuro/scuro chiaro sempre color 
legno). 

6 È consentito, nel caso di pavimentazioni resilienti, l’intarsio tra le due aree, del medesimo 
materiale, utilizzando due diverse tonalità dello stesso colore, ma senza effettuare alcuna 
verniciatura. 

55.3 Campi Scoperti 

1 Sono ammessi campi scoperti solo per i Campionati di Divisione Regionale 3 e 4, salvo diverse 
disposizioni del Comitato Regionale competente e solo in presenza di spogliatoi al coperto 
nelle immediate vicinanze. 

2 Per le Fasi Provinciali dei Campionati Giovanili valgono le disposizioni dei Comitati Regionali 
competenti. 

55.4 Priorità utilizzo 

1 È fissata la seguente priorità nell’utilizzo dei campi di gioco relativamente a gare ufficiali, fatto 
salvi i diritti derivanti dalle Società proprietarie degli impianti: 

2 Serie A, Serie A2 maschile, A1 femminile, Serie B Nazionale maschile, A2 femminile, Serie B 
Interregionale, Serie C maschile, Serie B Femminile, Divisione Regionale 1, Under 19 
d’Eccellenza, Serie C femminile, Under 17 d’Eccellenza, Under 15 d’Eccellenza, Under 19 
femminile, Under 19 Gold maschile, Under 17 Gold maschile, Under 15 Gold maschile, 
Divisione Regionale 2, Promozione femminile, Under 19 Silver maschile, Under 17 femminile, 
Under 17 Regionale maschile, Under 15 Femminile, Under 15 Regionale maschile, Under 14 
Gold maschile, Under 13 Gold maschile, Divisione Regionale 3, Divisione Regionale 4, Under 
14 Regionale maschile, Under 14 femminile, Under 13 Regionale Maschile, Under 13 
femminile. 

3 Per i Campionati Nazionali prevale, la priorità della squadra che, ove previsto, deve disputare 
l’ultima gara della prima fase in contemporanea, fatta salva in ogni caso la precedenza del 
campionato professionistico. 

55.5 Dimensioni 

1 Negli impianti già esistenti sono tollerate misure delle fasce di rispetto non inferiori a 1,50 m, 
al netto delle eventuali protezioni, purché tutte le superfici e gli spigoli di pilastri o sostegni di 
ogni genere siano rivestite di materiale antishock conforme a quanto previsto nella norma UNI 
EN 913 per un’altezza di 2 m e si presentino prive di qualunque sporgenza che possa risultare 
pericolosa per l’incolumità dei praticanti e giudici di gara. 

2 Ogni Società deve disporre di un impianto di gioco con: 

a) altezza spazio di attività sportiva, minimo 7 m; 
b) fascia di rispetto di almeno 2 m, misurata dall’esterno delle linee perimetrali, deve 

delimitare il campo di gioco e essere libera da qualsiasi ostacolo; 
c) per i campi con distanza tra le linee perimetrali inferiore a 2 m da ogni ostacolo fisso, i 

Comitati Regionali possono concedere l’autorizzazione, sempre che gli ostacoli siano 
adeguatamente protetti (solo per i Campionati Regionali Senior a libera 
iscrizione). 



55.6 Misure 

1 Le misure dei campi di gioco sono le seguenti: 

a) per tutti i Campionati Nazionali maschili e femminili deve essere di 28 x 15 m con 
parquet; 

b) Serie B Interregionale e Serie C maschile 28x15 con parquet; 
c) B Femminile 28x15; 
d) Tabelloni 180x105 cm trasparenti; 
e) Altri campionati regionali senior 26x14, 26x15 e 27x15; 
f) Under 19 d’Eccellenza e Under 17 d’Eccellenza 28x15 con parquet e con 

attrezzatura tecnica uguale a quella prevista per il campionato di serie B Nazionale 
(escluso capienza); 

g) Under 19 Gold 28x15 con parquet; 
h) è facoltà dei singoli Comitati Regionali prevedere l’obbligo di campo 28x15 con parquet 

per gli altri campionati giovanili; 
i) altri campionati giovanili 26x14 26x15 e 27x15. 

2 Per i Campionati di Serie B femminile è consentito l’utilizzo di campi di dimensioni 26x15 o 
27x15 esclusivamente nella fase regionale. 

55.7 Norme di Sicurezza 

1 Tra lo spazio per l’attività sportiva e lo spazio riservato agli spettatori deve essere sistemata 
una separazione mobile o fissa. È possibile derogare a questo obbligo con l’utilizzo di un 
minimo di 10 addetti alla sicurezza, riconoscibili, e posti sul perimetro del campo di gioco 
coadiuvati da due coordinatori. 

2 I separatori, se permanenti, devono essere realizzati oltre la fascia di rispetto, in conformità 
alla norma UNI 10121/2, con un’altezza non inferiore a 110 cm, ad alta visibilità, del tipo 
trasparente e possibilmente realizzati con profili a sezione circolare. 

3 In alternativa, negli impianti esistenti, qualora non fosse possibile realizzare i separatori come 
sopra descritti, è consentito utilizzare separatori mobili posizionati oltre la fascia di rispetto 
tali da non causare ostacolo al corretto svolgimento dell’incontro. 

4 Le panchine riservate alle squadre e il tavolo degli ufficiali di campo devono avere una 
protezione in materiale infrangibile o, in alternativa, essere separate dal pubblico. 

5 Solo per Campionati Nazionali e Regionali di Serie B Interregionale Serie C 
maschile e Serie B femminile passaggio protetto per la squadra ospite e gli arbitri dagli 
spogliatoi al campo e viceversa, tale da rendere impossibile che vengano raggiunti da colpi e 
lanci di oggetti. 

55.8 Spogliatoi 

1 Gli spogliatoi per gli arbitri e le squadre devono essere in buona efficienza, con docce e servizi 
igienici perfettamente puliti e funzionanti. 

55.9 Attrezzatura Obbligatoria 

55.9.1 Tutti i campionati 

1 Per tutti i campionati Nazionali, per i campionati regionali di Serie B interregionale 
Serie C maschile, Divisione Regionale 1, Serie B femminile e i campionati giovanili 
d’Eccellenza maschile è obbligatoria la seguente attrezzatura: 

a) minimo 6 palloni omologati dalla FIP a disposizione della squadra ospite, almeno 20’ 
prima dell’orario ufficiale d’inizio della gara; 

b) tabelloni, anelli e retine; 
c) cronometro elettronico; 
d) tabellone segnapunti elettronico; 
e) apparecchio 24" a sequenza decrescente con due indicatori, con pulsante 14” 

solo per il campionato Under 19 Gold maschile (a discrezione del Comitato regionale); 
f) due segnali acustici di diversa tonalità; 
g) palette indicatrici falli atleti; 
h) indicatori del raggiungimento falli di squadra; 
i) indicatore per il possesso alternato; 



j) un cronometro manuale o elettronico da tavolo per il conteggio delle sospensioni; 
k) avvisatore acustico per termine 24” (pressone sonora, risultante dalla certificazione a 

corredo dell’attrezzatura o, in alternativa, dalla relazione di un tecnico qualificato, 
compresa tra 100 e 120 dB); 

l) avvisatore acustico per termine periodo (pressione sonora, risultante dalla certificazione 
a corredo dell’attrezzatura o, in alternativa, dalla relazione di un tecnico qualificato, 
compresa tra 100 e 120 dB). 

55.9.2 Solo per i campionati Nazionali maschili e femminili e Serie B Interregionale 

1 Tutti i campi dei Campionati nazionali e della Serie B Interregionale devono avere i seguenti 
ulteriori requisiti: 

a) Impianto riscaldamento; 
b) Canestri sganciabili e fondo in parquet; 
c) Tabelloni in cristallo - spessore 15 mm. - Dimensioni mt. 1,80 x 1,05; 
d) ingresso autonomo per spogliatoi; 
e) spogliatoi separati arbitri e Ufficiali di Campo; 
f) temperatura interna non inferiore ai 18° Celsius (non necessario in Serie B 

Interregionale); 
g) sala primo soccorso; 
h) sala antidoping; 
i) accesso area riservata disabili; 
j) illuminazione minimo 1000 lux; 
k) connessione internet wifi; 
l) connessione internet wifi per statistiche con linea dedicata, anche negli spogliatoi degli 

ufficiali di campo (solo per A2 maschile e A1 femminile); 
m) Stop lamp (solo per A2 maschile e A1 femminile); 
n) Indicatore luce rossa sincronizzata con apparecchio dei 24” (solo per A2 maschile e A1 

femminile); 
o) cablaggio per emissioni audio/video (solo A2 maschile); 
p) parcheggio bus ospiti, arbitri e Ufficiali di Campo (solo per A2 maschile); 

q) Instant-Replay nelle gare di assegnazione di un titolo (Semifinale e Finale Play Off Serie A1 

femminile e Finale Coppa Italia Serie A1 femminile). 

 

55.9.3 Solo per i Campionati Regionali di Serie C maschile Divisione 
Regionale 1 e Serie B femminile 

1 Tabelloni in cristallo o trasparenti entrambi dello stesso tipo e materiale. 

2 Canestri sganciabili o fissi purché entrambi dello stesso tipo. 

3 Obbligo di posti a sedere riservati al pubblico. 

55.9.4 Referto Digitale 

1 Le Società partecipanti ai campionati regionali senior, giovanili maschili e femminili ad 
eccezione del Campionato U13 M/F dovranno utilizzare il Referto Digitale (elettronico). 
Per una migliore applicazione del referto digitale è consigliato a disposizione degli Ufficiali di 
Campo e/o un addetto indicato dalla società ospitante, un Tablet minimo di 10 pollici con sistema 
operativo versione IOS 15 o successiva, Android 12 o successiva con 3 GB di RAM (consigliati 
4GB). 

55.9.5 Solo per i Campionati Giovanili 

1 Per i campionati giovanili inoltre è obbligatoria la segunte attrezzatura 

 a) Obbligo di posti a sedere riservati al pubblico 

2 Per i campionati di Eccellenza inoltre: 

 a) Tabelloni in cristallo o trasparenti entrambi dello stesso tipo e materiale; 

 b) Canestri sganciabili o fissi purchè entrambi dello stesso tipo  



55.10 Capienza Impianti di Gioco 

1 Gli impianti di gioco devono avere una capienza minima come di seguito riportato: 

 a) A2 Maschile 2000 posti a sedere 

 b) Serie B Nazionale 800 posti a sedere 

 c) Serie B Interregionale 199 posati a sedere 

 d) Serie A1 Femmminile indicati nel Manuale della Licenza; 

 e) Serie A2 Femminile 199 posti a sedere  

55.12 Attrezzatura di riserva 

1 Le attrezzature di seguito elencate devono essere tenute all’interno dell’impianto di gioco 
per consentire l’eventuale immediato utilizzo: 

a) CRONOMETRO: cronometro da tavolo a doppio pulsante del diametro minimo di cm 10; 
b) CRONOMETRO SOSPENSIONI: qualsiasi strumento che permetta la misurazione del tempo; 
c) TABELLONI ANELLI E RETINE: 1 tabellone ed 1 anello di scorta dell’identico materiale e 

dimensioni ed adattabile al traliccio Normativa solo per i campionati regionali di Serie B 
Interregionale, Serie C maschile e giovanili d’Eccellenza; 

d) SEGNAPUNTI: tabellone manuale; 
e) SEGNALE ACUSTICO: idoneo segnale acustico sostitutivo, no fischietto; 
f) APPARECCHIO 24”: un cronometro da tavolo a doppio pulsante del diametro minimo di cm 

10 ed una serie di sei numeri decrescenti da 24 a 5 e cioè 24, 20, 15, 14, 10, 5, da posizionare sul 
tavolo degli Ufficiali di Campo in modo visibile dagli atleti, con i quali indicare il trascorrere del 
tempo. (Prima di procedere con l’attrezzatura manuale può essere utilizzata, se disponibile, 
un’altra apparecchiatura elettronica). Qualora nel corso della gara venisse riparato il tabellone 
elettronico o l’apparecchio dei 24”, anche nel caso che il guasto fosse avvenuto all’inizio o durante 
la gara, alla prima sospensione del gioco i dirigenti faranno presente il fatto agli arbitri e la gara 
continuerà con tale apparecchiatura. Normativa solo per i campionati Nazionali e i 
Campionati regionali di Serie B Interregionale Serie C maschile, Divisione Regionale 1, 
Serie B femminile e giovanili d’Eccellenza; 

g) 2 tabelloni e 2 anelli di scorta (solo per i campionati nazionali maschili e femminili). 

2 Fatta eccezione per la sostituzione dei tabelloni in cristallo dove previsti, l’attrezzatura di 
riserva deve essere utilizzabile al più tardi entro 30 minuti dalla sospensione della gara. 

55.13 Campo Neutro e Porte chiuse/Gare in campo neutro (squalifica campo di gioco) 

1 La scelta del campo neutro deve rispettare i seguenti parametri chilometrici: 

a) A/1 femminile e Serie A2 maschile: distanza dalla sede non inferiore a 100 km; 
b) Serie B Nazionale maschile e A2 femminile: distanza dalla sede non inferiore a 80 km; 
c) Serie B Interregionale: distanza dalla sede non inferiore a 50 km 
d) Serie C maschile, Divisione Regionale 1, Serie B femminile: distanza dalla sede non 

inferiore a 30 km; 
e) Campionati Regionali Senior Divisione Regionale 2, Promozione femminile - Divisione 

Regionale 3, Divisione Regionale 4 e Serie C femminile: fuori comune; 
f) Campionati giovanili fuori comune. 

55.14 Gare a porte chiuse 

1 Nelle gare a porte chiuse, tranne gli iscritti a referto ed i due Presidenti delle Società, non 
hanno diritto di accesso i tesserati delle due Società. 

2 Hanno diritto di accesso: 

a) un Medico anche se non tesserato alla FIP solo in assenza del medico tesserato per la 
Società ospitante; 

b) i componenti il Consiglio Federale ed i funzionari Federali; 
c) i componenti il Consiglio Direttivo regionale e provinciale muniti di tessera di 

riconoscimento Fip/SIAE; 
d) l'osservatore degli arbitri e degli Ufficiali di Campo; 
e) gli arbitri e gli ufficiali di campo designati; 
f) il responsabile dell’impianto e massimo due addetti alla pulizia del campo di gioco; 



g) gli Organi di informazione, i tecnici delle Televisioni e Radio Nazionali o Locali ed i fotografi 
muniti di lettera di servizio delle Emittenti Radiotelevisive o dei giornali comunque accreditati; 

h) eventuali operatori radio televisivi, e addetti alle statistiche per servizi richiesti dalle leghe 
competenti; 

i) un rappresentante della lega di riferimento, accreditato da FIP. 

3 La richiesta di accrediti deve pervenire al Settore Agonistico o all’Ufficio gare del Comitato 
Territoriale competente a mezzo e-mail almeno tre giorni prima della data fissata per la 
disputa dell’incontro. 

4 L’elenco degli accrediti sarà controllato dal Commissario di Campo designato. 



55.15 Rimborsi gare non disputate 

1 Sono previsti rimborsi per i motivi di seguito indicati: 

Tabella 3 Rimborsi gare non disputate 

MOTIVO ONERE A CARICO 

assenza degli arbitri Organo Federale competente 

irregolarità o impraticabilità di campo Società ospitante 

assenza squadra ospitante Società ospitante 

assenza squadra ospitata Società ospite 

ripetizione gara annullata Società ospitante 

2 Il rimborso spetta nella seguente misura: 

a) Parametro per km da utilizzare: € 0,10 per km stradale (viaggio di andata più ritorno) 
utilizzando il percorso più breve per ciascun iscritto a referto per un massimo di 15 
persone; 

b) Viaggio in aereo da e per la Sardegna per gli iscritti a referto con il massimo di 15 
persone; 

3 Per i soli Campionati Nazionali Maschili e Femminili, oltre a quanto sopra previsto, è dovuto un 
ulteriore rimborso forfetario così stabilito: 

a) per trasferte da 101 a 200 km (sola andata): € 16,00 a persona per max 15 iscritti a 
referto; 

b) per trasferte da 201 a 400 km (sola andata): € 26,00 a persona per max 15 iscritti a 
referto; 

c) per trasferte oltre 401 km (sola andata): € 42,00 a persona per max 15 iscritti a referto. 

4 Nei casi descritti dal R.E. Gare alla Società non proprietaria dell’impianto spetta il rimborso del 
fitto del campo, a presentazione di regolare fattura. 

56 Partecipazione tesserati a gare 

56.1 Iscrizione a referto 

1 Per tutti i Campionati è obbligatorio l’uso della lista elettronica e la presentazione agli arbitri 
dell’ultima generata dal sistema, compilata con il sistema FipOnline. 

2 La presentazione agli arbitri di una Lista elettronica con numero identificativo diverso 
dall’ultimo presente a sistema, è equiparata al mancato utilizzo della lista stessa. 

3 La lista elettronica deve essere compilata per ogni gara e sottoscritta al momento della 
presentazione da chi è autorizzato ai sensi del R.E. Gare. 

4 Per i Campionati giovanili regionali (ad esclusione quindi dei campionati maschili d’Eccellenza e 
dei campionati femminili che termineranno con una finale nazionale) e solo ed esclusivamente 
per gli atleti, è consentito presentare la fotocopia del documento di identità, vidimato con 
timbro della Società e firma in originale del Legale rappresentate. 

56.2 Ufficiali di campo - Dirigenti – Tesserati - Speaker - Rilevatori statistiche 

1 Devono prendere posto al tavolo degli ufficiali di campo, il cronometrista, l’addetto ai 24”, il 
segnapunti, l’addetto al tabellone segnapunti (messo a disposizione dalla Società ospitante), lo 
speaker (dal lato della Società ospitante), il dirigente accompagnatore di ciascuna squadra e 
l’eventuale osservatore degli arbitri designato. 

2 Il dirigente addetto agli arbitri si deve posizionare dietro o nei pressi del tavolo. 

56.3 Assenza ufficiali di campo 

1 In caso di assenza degli Ufficiali di Campo designati è fatto obbligo alla Società ospitante di 
mettere a disposizione degli arbitri persone idonee a svolgere tali compiti. In caso di mancata 



effettuazione della gara per impossibilità di reperire persone disposte a svolgere le funzioni di 
Ufficiale di Campo, la squadra ospitante ha l’obbligo di rimborsare le spese alla Società ospite 
nella misura prevista. 

57 Colori maglie e numerazione. 

1 Le squadre devono avere almeno due mute di maglie. La squadra ospitante deve indossare 
maglie di colore chiaro, preferibilmente bianco. La squadra ospitata deve indossare maglie di 
colore scuro. Le squadre possono scambiarsi il colore delle maglie se raggiungono 
autonomamente un accordo. 

2 Le squadre sono tenute a cambiare la propria maglia di gioco qualora questa risulti 
confondibile con la divisa arbitrale. 

3 L’inosservanza delle precedenti norme comporta la mancata disputa della gara e nei confronti 
della squadra inadempiente saranno applicate le sanzioni previste negli artt. 18, 49 e 53 R.G. 

4 Sulle maglie sociali deve essere apposta sul davanti e sul retro, una numerazione progressiva, 
dalle caratteristiche e dimensioni stabilite dall’art. 4.3.2 del Regolamento Tecnico. 

5 Sulle maglie devono essere apposti i numeri interi. 

6 Le Società partecipanti ai Campionati senior professionistici, non professionistici e giovanili 
possono utilizzare i numeri 0 e 00 e da 1 a 99, non potranno essere comunque utilizzati 
numeri diversi da quelli stabiliti. 

58 Scritte e slogan su abbigliamento gara 

1 La Società ha l’obbligo di richiedere l’autorizzazione preventiva all’organo responsabile della 
gestione delle gare per poter apporre scritte, slogan e altre simili, che non si riferiscano al 
nome della Società degli sponsor o marchi tecnici, su tutti i capi di vestiario (sopra maglie, 
tute, borse, ecc.) non facenti parte della divisa di gioco, ma che vengono esibite all’interno del 
campo, nella fase di riscaldamento, prima, durante e dopo la gara. Le richieste devono 
pervenire all’Organo Federale competente, almeno tre giorni prima dell’effettuazione della 
gara. 

59 Inno Nazionale 

1 L’esecuzione del “Canto degli Italiani” (c.d. “inno di Mameli”) che di norma, come da 
protocollo F.I.B.A., avviene dopo la presentazione delle squadre e comunque circa 6 minuti 
prima dell’inizio della gara, se prevista dalle regole delle rispettive Leghe di riferimento è 
obbligatoria. Entrambe le Società devono sensibilizzare quanti presenti negli impianti di gioco 
affinché durante l’esecuzione dell’inno sia mantenuto un atteggiamento di rispetto. A fronte di 
eventuali segnalazioni da parte degli arbitri o dei Commissari di campo (cori irriguardosi, 
atteggiamenti irrispettosi e/o altro) il Giudice sportivo potrà comminare sanzioni sulla base di 
quanto disposto dal Regolamento di Giustizia. 

2 Per tutti i Campionati nazionali è obbligatoria l’esecuzione dell’inno nazionale dopo la 

presentazione delle squadre. 

 



60 Minuto di Raccoglimento, commemorazioni, celebrazioni e iniziative di altro genere 

 

Vedi DOA pagg. 84 e ss.  

 

LIBRO V 

Competenza Disciplinare 

61 Competenza Disciplinare 

Tabella 4 Competenza disciplinare 

CAMPIONATO COMPETENZA 

Serie A Giudice Sportivo Nazionale 

Serie A2 maschile Giudice Sportivo Nazionale 

Serie B Nazionale maschile Giudice Sportivo Nazionale 

Serie A1 femminile Giudice Sportivo Nazionale 

Serie A2 femminile Giudice Sportivo Nazionale 

Coppa Italia e Super Coppa maschile 
e femminile 

Giudice Sportivo Nazionale o Commissario 

Serie B femminile 
Spareggi promozione 

Giudice Sportivo Nazionale o Commissario 

Serie B Interregionale Serie C 
maschile, Divisione Regionale 1, Serie 
B femminile, Serie C femminile, 
Divisione Regionale 2, Promozione 
femminile, Divisione Regionale 3 e 
Divisione Regionale 4 

Ufficio Giustizia Regionale, Il secondo grado sarà 
gestito dalla Corte di Appello Regionale 
del Comitato che amministra il girone 

Campionati giovanili fasi provinciali e 
regionali 

Ufficio Giustizia Regionale o Commissario Gara 

Campionati giovanili fasi successive Ufficio Giustizia Regionale o Commissario Gara 

Torneo Esordienti Ufficio Giustizia Regionale 

 

 



62 Ricorsi Organi di Giustizia e Correzione Errore Materiale 

62.1 Ricorsi 

1 La Società dilettantistica partecipante all’attività ufficiale della FIP, sia essa di Campionato, di 
Coppa o di altra manifestazione soggetta all’autorizzazione ed al controllo degli Organi 
Federali, dovrà attenersi per la presentazione di ricorsi alle norme procedurali previste dal 
Regolamento di Giustizia. In caso di ricorso agli Organi di Giustizia deve indicare, in modo 
esplicito ed in calce all’istanza stessa, l’autorizzazione all’addebito nella propria scheda 
contabile dell’importo relativo al ricorso, come indicato dalla tabella dei contributi presente nel 
Regolamento di giustizia. In mancanza di tale autorizzazione il ricorso è dichiarato 
inammissibile. 

62.2 Correzione dell’errore materiale 

1 La correzione dell’errore materiale nei campionati dilettantistici è disciplinata dal Regolamento 
di Giustizia. 

62.2.1 Campionati Regionali 

1 Entro i seguenti termini 

a) stagione regolare fino alla terzultima giornata di gara: entro e non oltre il 7° 
giorno lavorativo successivo alla comunicazione del provvedimento; 
b) stagione regolare ultime due giornate di gara: entro e non oltre le ore 24 del 
giorno lavorativo successivo alla comunicazione del provvedimento; 
c) Play off, Play out, Concentramenti o Finali: entro e non oltre le ore 24 del 
giorno successivo alla comunicazione del provvedimento (per le fasi regionali). Entro e 
non oltre un’ora dalla comunicazione del provvedimento per fasi a concentramento o fasi 
finali. 

 



Tabella contributi 2026/2027 

Campionati Maschili 

 

Campionati Contributo 
gara € 

Massimali 
sanzioni € 

Spostamento 
gara € 

Commutazione 
squalifica 

tesserato € 

Rinuncia  

a gare € 

C  210,00*** Vedi R.G. 160,00 Vedi R.G. 750,00 

Div. Reg. 1 125,00*** Vedi R.G. 55,00 Vedi R.G. 230,00 

Div. Reg. 2 75,00 Vedi R.G. 55,00 Vedi R.G. 140,00 

Div. Reg. 3 50,00 Vedi R.G. 35,00 Vedi R.G. 70,00 

Under 19 Ecc. A cura 
del 
Settore 
Giovanile 

    

Under 17 Ecc. 125,00**** Vedi R.G. 40,00 non ammessa 100,00 

Under 15 Ecc. 95,00*** Vedi R.G. 40,00 non ammessa 100,00 

Under 19 Gold 65,00* Vedi R.G. 35,00 non ammessa 100,00 

Under 19 Reg. 40,00 Vedi R.G. 35,00 non ammessa 100,00 

Under 17 Gold 40,00 Vedi R.G. 35,00 non ammessa 100,00 

Under 17 Reg. 40,00 Vedi R.G. 35,00 non ammessa 100,00 

Under 15 Gold 38,00 Vedi R.G. 35,00 non ammessa 100,00 

Under 15 Reg. 38,00 Vedi R.G. 35,00 non ammessa 100,00 

Under 14 Gold 35,00 Vedi R.G. 35,00 non ammessa 100,00 

Under 14 Reg. 30,00 Vedi R.G. 35,00 non ammessa 100,00 

Under 13 Gold 35,00 Vedi R.G. 35,00 non ammessa 100,00 

Under 13 Reg. 30,00 Vedi R.G. 35,00 non ammessa 100,00 

Minibasket 12,00 == == == == 

 

 

 

 

 

 

 



Campionati Femminili 

 

Campionati 

 

Contributo 
gara € 

Massimali 
sanzioni € 

Spostamento 
gara € 

Commutazione 
squalifica 

tesserato € 

Rinuncia  

a gare € 

B 100,00*** Vedi R.G. 55,00 Vedi R.G. 110,00 

C 70.00* Vedi R.G. 55,00 Vedi R.G. 100,00 

Promozione 37,00 Vedi R.G. 35,00 Vedi R.G. 70,00 

Under 19 40,00 Vedi R.G. 40,00 Vedi R.G. 100,00 

Under 17 40,00 Vedi R.G. 35,00 Vedi R.G. 100,00 

Under 15 40,00 Vedi R.G. 35,00 Vedi R.G. 100,00 

Under 14 30,00 Vedi R.G. 35,00 Vedi R.G. 100,00 

Under 13 30,00 Vedi R.G. 35,00 Vedi R.G. 100,00 

Minibasket 12,00 == == == == 

* Le tasse gara sono comprensive dei rimborsi agli Ufficiali di Campo, ove obbligatori, 
pertanto, nessun altro importo sarà dovuto da parte delle società a tale titolo. 

 

**** n. 4 UDC *** n. 3 UDC  * n.1 UDC  

Per tutti i Campionati dove non è prevista la designazione degli Ufficiali di campo, qualora una 
Società ne faccia richiesta, verranno addebitati su scheda contabile € 20,00 aggiuntivi al contributo 
gara previsto, per la copertura dei costi.    

  

TABELLA TERMINI RICHIESTE PER CAMPIONATI REGIONALI 

- Fino a 60 giorni prima della data (da calendario ufficiale) 50% del contributo 
- Da 60 giorni a 10 giorni prima della data (da calendario ufficiale) 100% del contributo 

 

- “spostamento d’urgenza” Ultimi 10 giorni prima della data (da calendario ufficiale) 
 

200% del contributo. 

In ogni caso verrà valutata, se documentata, l’eccezionalità o la causa di forza 
maggiore. 

Per richieste multiple, presentate contemporaneamente dalla stessa Società, vengono applicate le 
seguenti riduzioni: 

· Prima gara 100% dell’importo del contributo di spostamento 
 

· Seconda gara 50% dell’importo del contributo di spostamento 
 

· Terza gara e successive 25% (cad.) dell’importo del contributo di spostamento 
 

 

 

 

 



 

 

SERVIZIO DI PRIMO SOCCORSO NELLE GARE DEI CAMPIONATI FEDERALI 

Premessa 

Si ricorda che in base al Decreto 24 aprile 2013 del Ministero della Salute, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 169 del 20 luglio 2013, dal 1° luglio 2017 tutti gli impianti 
sportivi dove si svolge qualsiasi tipo di attività sportiva, dovranno essere dotati della presenza di 
un defibrillatore e del relativo addetto al suo utilizzo. 

Norma Generale 

Dalla stagione 2017/2018 in tutti i Campionati di Categoria senior e giovanile, maschile e 
femminile nazionali e regionali e in tutte le manifestazioni senior o giovanile organizzate e/o 
riconosciute dalla FIP sarà obbligatorio avere a disposizione nell’impianto di gioco durante lo 
svolgimento delle gare, un defibrillatore semiautomatico che dovrà essere posizionato in un posto 
che ne faciliti un immediato utilizzo in caso di necessità e una persona abilitata al suo utilizzo. 

L’obbligo della presenza del defibrillatore e di una persona abilitata all’utilizzo potrà essere anche 
assolto con la presenza di un’ambulanza, provvista di defibrillatore, e del relativo personale di 
servizio. In tale caso gli operatori sanitari dovranno stazionare all’interno dell’impianto di gioco, in 
un posto che ne faciliti un immediato intervento di soccorso. 

Per allenamenti, gare amichevoli e altre attività sopra non elencate si rimanda agli obblighi previsti 
dal Decreto. 

Obblighi Società Ospitante 

La Società ospitante è obbligata a garantire la presenza di un defibrillatore semiautomatico 
perfettamente funzionante e pronto all’uso e di una persona abilitata all’utilizzo e ne dovrà far 
constatare la presenza agli arbitri. In caso di mancanza del defibrillatore o della persona abilitata la 
gara non potrà essere disputata e la squadra ospitante in sede di omologa sarà sanzionata dal 
Giudice Sportivo con la perdita dell’incontro con il punteggio di 0-20. 

Modulo 

Ciascuna Società deve compilare il modulo federale, inviarne una copia al Comitato Regionale di 
appartenenza. 

Le Società partecipanti ai Campionati Nazionali devono inviare una copia all’indirizzo 
settore.sanitario@fip.it. 

La Società ospitante, in occasione di tutte le gare, deve presentare il Modulo predisposto, 
pubblicato e scaricabile sul sito www.fip.it sezione REGOLAMENTI. 

Con il modulo la Società certifica, sotto la propria responsabilità, che ad ogni gara ha rispettato 
quanto previsto al punto 3.  

Inoltre la Società dovrà indicare l’elenco delle persone abilitate all’uso del defibrillatore. Sarà cura 
della Società inviare il nuovo modulo ad ogni variazione delle persone in elenco. 

L’arbitro dovrà provvedere al riconoscimento di uno dei soggetti in elenco. 

L’arbitro potrà effettuare il riconoscimento di un soggetto non in elenco purché la Società certifichi 
sotto la propria responsabilità che ha l’abilitazione all’uso del defibrillatore rilasciata da un Ente 
autorizzato. 

L’arbitro dovrà allegare il modulo agli atti della gara esclusivamente in caso di impiego del 
defibrillatore in occasione della gara. 

Tardato arrivo o mancanza 

Nel caso di mancanza dell’Ambulanza e/o del defibrillatore e dell’addetto al suo utilizzo la gara non 
potrà avere inizio fino al loro arrivo (vedi artt. 34 e 35 RE gare). 

Persona abilitata all’utilizzo 

L’addetto all’utilizzo del defibrillatore deve: 

a) essere maggiorenne. 



b) durante la gara dovrà posizionarsi appena fuori dall’area di gioco in un posto che ne faciliti un 
immediato intervento di soccorso. 

La funzione di addetto all’utilizzo del defibrillatore potrà essere assolta anche da: 

• un Medico; 
• i Vigili del Fuoco; 
• gli operatori sanitari dell’ambulanza presenti alla gara. 

Eventi particolari 

Nelle Finali o Fasi che si disputano a concentramento o in sede neutra, il Servizio di primo 
Soccorso deve essere assicurato dalla Società organizzatrice o dal comitato organizzatore e 
pertanto le Società partecipanti non devono presentare il modulo se non diversamente ed 
espressamente stabilito. 

Sarà cura dell’Organizzatore dell’Evento adempiere agli obblighi previsti dal Decreto 24 aprile 2013 
del Ministero della Salute, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 169 del 20 luglio 
2013. 

Responsabilità 

La presente normativa che disciplina i servizi di primo soccorso è finalizzata alla tutela della salute 
fisica degli atleti, tesserati in campo e spettatori. 

La eventuale indisponibilità del defibrillatore, il suo malfunzionamento e/o la presenza di alcuni 
componenti scaduti, la mancanza dell’operatore, del medico di servizio o il loro allontanamento 
anche momentaneo o comunque altre violazioni contrastando con i principi ispiratori della detta 
normativa, attribuiranno alla società ospitante oltre alle previste sanzioni sportive, ogni 
responsabilità penale e civile per quanto di ragione, in caso di incidente con conseguenze sulla 
incolumità fisica delle persone coinvolte. 

Ogni società ospitante, assumendosi la piena ed esclusiva responsabilità per ogni evento lesivo 
manleverà espressamente la Federazione Italiana Pallacanestro e pertanto nessun addebito diretto 
o indiretto potrà essere attribuito a quest’ultima. 

Auto arbitraggio 

In caso di auto arbitraggio la Società ospitante è tenuta ad assolvere agli obblighi previsti dal 
presente documento. La Società ospitante è inoltre obbligata a far constatare la presenza del 
defibrillatore e di una persona abilitata all’uso al Dirigente della squadra ospite. In caso di assenza 
del dirigente, all’allenatore/istruttore ed in caso di assenza anche di quest’ultimo al capitano della 
squadra. In mancanza del defibrillatore e della persona abilitata la gara non potrà essere disputata 
e la squadra ospitante in sede di omologa sarà sanzionata dal Giudice Sportivo con la perdita 
dell’incontro con il punteggio di 0-20. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MODULO PER SERVIZIO DI PRIMO SOCCORSO 

 

LA SOCIETA’ 

 

 

CODICE FIP 

___________________________________________________________________________________
_ 

IMPIANTO DENOMINATO INDIRIZZO E CITTA’ 

___________________________________________________________________________________
_ 

Con la presente si DICHIARA che: 

- É presente presso il proprio campo di gara un defibrillatore pronto all’uso; 
- É presente durante la gara uno dei seguenti addetti all’utilizzo del defibrillatore: 

 

1. NOME COGNOME DATA DI NASCITA 
 

________________________________________________________________________________; 

2. NOME COGNOME DATA DI NASCITA 
 

________________________________________________________________________________; 

3. NOME COGNOME DATA DI NASCITA 
 

________________________________________________________________________________; 

4. NOME COGNOME DATA DI NASCITA 
 

________________________________________________________________________________; 

5. NOME COGNOME DATA DI NASCITA 
 

________________________________________________________________________________; 
 

6. NOME COGNOME DATA DI NASCITA 
 

________________________________________________________________________________; 

7. NOME COGNOME DATA DI NASCITA 
 

________________________________________________________________________________; 

8. NOME COGNOME DATA DI NASCITA 
 

________________________________________________________________________________; 

 

LUOGO E DATA 
 

__________________

 

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

____________________________ 

 

 

 

 

 



Regolamento del 
Tesseramento Digitale Atleti Dilettanti 

 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 - Oggetto e finalità 
1. Il presente Regolamento disciplina le modalità operative per il tesseramento “digitale” di atleti dilettanti 

presso la Federazione Italiana Pallacanestro, attraverso il front-end del sistema informatico federale 
denominato “MYFIP”. 

2. Il presente Regolamento si applica a tutti i tesseramenti di atleti dilettanti del settore maschile e del settore 
femminile, sia maggiorenni che minorenni. 

3. Il presente Regolamento NON si applica a tutti i tesseramenti di atleti minibasket incluso il tesseramento 
under. 
 

Art. 2 - Soggetti coinvolti 
1. Sono coinvolti nelle procedure di tesseramento, come utenti del sistema: 

a. il Legale Rappresentante della Società tesserante; 
b. il Legale Rappresentante della Società destinataria (solo in caso di doppio utilizzo o trasferimento); 
c. l’atleta (se ha compiuto i 14 anni di età); 
d. un esercente la responsabilità genitoriale (se l’atleta è minorenne); 
e. l'Ufficio Tesseramento Atleti, tramite il back-end del sistema informatico federale denominato “FIPOS”, 

per il controllo delle operazioni e per i tesseramenti che richiedono l’interlocuzione con FIBA. 
 

Art. 3 - Definizioni 
1. Ai fini del presente Regolamento si intende per: 

a. TD: tesseramento digitale; 
b. LR: legale rappresentante pro tempore; 
c. UTA: Ufficio Tesseramento Atleti; 
d. MYFIP: front-end del sistema informatico federale; 
e. FIPOS: back-end del sistema informatico federale; 
f. CF: codice fiscale; 
g. CIE: carta d’identità elettronica italiana; 
h. NTD: National Team Declaration (modulo FIBA); 
i. SD: Player’s Self Declaration (modulo FIBA); 
j. Caso Speciale: come disciplinato dai regolamenti vigenti; 
k. Family link: collegamento formale tra l'anagrafica di un atleta minorenne e l'utenza di un esercente 

la responsabilità genitoriale; 
l. Family link verificato: family link per il quale è stato effettuato almeno un pairing con la Società 

tesserante per lo stesso atleta; 
m. Pairing: procedura di riconoscimento tra una Società e l’utenza di un atleta o di un esercente la 

responsabilità genitoriale; 
n. TOTP: Time-based One-Time Password, codice monouso temporaneo usato per la firma 

elettronica. 
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TITOLO II – NUOVO TESSERAMENTO 

 

Art. 4 - Avvio della procedura 
1. La procedura ha inizio con l’abilitazione alla richiesta di tesseramento concessa ad un atleta da parte della 

Società interessata, per tramite del suo legale rappresentante pro tempore (LR). 
2. Ogni abilitazione riguarda un unico atleta da tesserare selezionato mediante una delle modalità previste 

dall'art. 5 che segue. 
 

Art. 5 - Modalità di selezione dell'atleta 
1. L'atleta può essere selezionato mediante: 

a. ricerca tra i contatti della Società, ovvero nella rubrica che include gli atleti tesserati per la Società nelle 
ultime stagioni passate; 

b. inserimento manuale del codice fiscale dell’atleta, che è ammesso per qualsiasi codice fiscale 
formalmente valido, anche se non presente tra i contatti della Società; 

c. quando disponibile, scansione del codice QR identificativo dell'atleta generato in MYFIP dall'utenza dello 
stesso. 
 

Art. 6 - Validazione preliminare 
1. Nel caso di inserimento manuale del codice fiscale, MYFIP effettua automaticamente la verifica di esistenza 

dell'anagrafica nel database federale. 
2. In caso di esito negativo della verifica di cui al comma 1, MYFIP restituisce un messaggio di errore e 

impedisce il proseguimento della procedura. In tal caso l’atleta, prima di poter essere selezionato, deve 
procedere autonomamente alla registrazione su MYFIP. 

3. In caso di esito positivo, MYFIP presenta una schermata di conferma contenente: 
a. dati anagrafici dell'atleta; 
b. la classificazione della nazionalità ai fini del tesseramento e dell’impiego. 

4. La conferma della selezione è possibile solo nel caso l’atleta non presenti impedimenti al tesseramento. 
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TITOLO III – PAIRING 

 

Art. 7 - Necessità del pairing 
1. Dopo aver selezionato l’atleta mediante una delle modalità previste dall'art. 5 e aver passato la validazione 

preliminare di cui all’art. 6, si potrebbero rendere necessarie operazioni di “pairing” prima di poterlo abilitare 
alla richiesta di tesseramento. 

2. Il pairing non è necessario quando: 
a. l’atleta è maggiorenne e dalla propria utenza ha già effettuato un pairing con la Società tesserante; 
b. l’atleta è minorenne ma ha compiuto i 14 anni di età e dalla propria utenza ha già effettuato un pairing 

con la Società tesserante e ha almeno un esercente la responsabilità genitoriale collegato tramite family 
link che dalla sua utenza ha già effettuato un pairing con la Società tesserante per lo stesso atleta; 

c. l’atleta è minorenne e non ha ancora compiuto 14 anni e ha almeno un esercente la responsabilità 
genitoriale collegato tramite family link che dalla sua utenza ha già effettuato un pairing con la Società 
tesserante per lo stesso atleta. 
 

Art. 8 - Modalità di esecuzione del pairing 
1. Per effettuare il pairing l’atleta e/o l’esercente la responsabilità genitoriale collegato tramite family link 

devono inquadrare il QR mostrato loro dal LR della Società tesserante. 
2. In alternativa il pairing può essere effettuato mediante l’inserimento manuale, da parte dell’atleta e/o 

dell’esercente la responsabilità genitoriale collegato tramite family link, di un codice sostitutivo fornito loro 
dal LR della Società tesserante. 

3. Il codice sostitutivo ha validità limitata temporalmente (es. fino alla mezzanotte del giorno di generazione). 
4. Il completamento delle operazioni richieste di pairing sblocca la possibilità per il LR della Società di abilitare 

l'atleta alla richiesta di tesseramento. 
5. Per tesseramenti successivi con coinvolti gli stessi soggetti non sono richiesti nuovi pairing. 
6. Nel caso di atleti minorenni, anche un secondo esercente la responsabilità genitoriale collegato tramite 

family link può effettuare il pairing con la Società tesserante. 
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TITOLO IV - ABILITAZIONE ALLA RICHIESTA DI 
TESSERAMENTO 

 

Art. 9 - Configurazione dell’abilitazione 
1. Una volta selezionato e confermato l’atleta, il LR della Società configura l’abilitazione alla richiesta di 

tesseramento specificando quando possibile: 
a. la categoria (es. nazionale o regionale); 
b. la durata (es. annuale o biennale); 
c. eventuali altre caratteristiche. 

 

Art. 10 - Nulla osta internazionale 
1. MYFIP, se necessario e previsto dal Regolamento Esecutivo Tesseramento vigente, predispone 

automaticamente la richiesta di nulla osta internazionale all’interno della procedura di TD.  
2. Non deve essere effettuata altra e diversa richiesta di un nulla osta internazionale rispetto a quella prevista 

dal TD. 

 

Art. 11 - Validazione finale e creazione della pratica 
1. Alla conferma definitiva, in base alla configurazione, MYFIP effettua i controlli finali e in assenza di problemi 

abilita l’atleta alla richiesta di tesseramento creando formalmente la pratica. 
2. Al momento della creazione della pratica, MYFIP definisce automaticamente, sulla base delle norme del 

Regolamento esecutivo Tesseramento vigente, quello che sarà l'iter procedurale della richiesta di 
tesseramento da presentare sulla base di: 
a. età anagrafica dell'atleta; 
b. nazione di nascita; 
c. cittadinanza (o cittadinanze multiple) e relativa classificazione della nazionalità; 
d. eventuale presenza di nulla osta o tesseramenti pregressi; 
e. eventuale attività all’estero; 
f. altre informazioni rilevanti. 

3. L'iter procedurale determina per ogni passaggio: 
a. gli attori coinvolti; 
b. le azioni da compiere; 
c. i documenti da caricare; 
d. i dati da inserire. 

 

Art. 12 - Revoca dell'abilitazione 
1. La Società tesserante può revocare l’abilitazione alla richiesta di tesseramento fino a quando l’atleta (o 

l’esercente la responsabilità genitoriale in caso di minori) non presenta una richiesta di tesseramento. 
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TITOLO V - PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI 
TESSERAMENTO 

 

Art. 13 - Modalità di presentazione della richiesta di tesseramento 
1. Per gli atleti maggiorenni, tutte le azioni necessarie alla presentazione della richiesta di tesseramento 

devono essere effettuate direttamente dall'atleta attraverso la propria utenza verificata. 
2. Per gli atleti minorenni che hanno compiuto i 14 anni di età, le azioni necessarie alla presentazione della 

richiesta di tesseramento devono essere effettuate in parte dall'atleta attraverso la propria utenza e in parte 
da uno degli esercenti la responsabilità genitoriale attraverso il family link verificato. 

3. Per gli atleti minorenni che non hanno ancora compiuto 14 anni di età, tutte le azioni necessarie alla 
presentazione della richiesta di tesseramento devono essere effettuate da uno degli esercenti la 
responsabilità genitoriale attraverso il family link verificato. 

 

Art. 14 - Rinuncia a presentare la richiesta di tesseramento 
1. L'atleta può rinunciare in qualsiasi momento all’abilitazione ricevuta e non presentare la relativa richiesta di 

tesseramento. 
2. In caso di rinuncia MYFIP richiede una conferma esplicita. 

 

Art. 15 - Documento di riconoscimento dell'atleta 
1. Ai fini dell'identificazione, l’atleta deve allegare alla pratica un documento di riconoscimento, preferibilmente 

in corso di validità. La carta d'identità elettronica (CIE) rappresenta la scelta raccomandata. 
2. In assenza della CIE, l’atleta che è cittadino italiano può scegliere tra una delle seguenti combinazioni: 

a. passaporto italiano con tessera sanitaria; 
b. patente di guida italiana con tessera sanitaria; 
c. quando disponibile, carta d'identità italiana cartacea con tessera sanitaria. 

3. In assenza della CIE, l’atleta che non è cittadino italiano deve allegare il passaporto o un altro documento di 
riconoscimento che riporti la cittadinanza, come una carta d’identità straniera o italiana (cartacea). In caso 
di cittadinanza multipla, il passaporto o l’altro documento allegato devono essere necessariamente riferiti a 
una cittadinanza con la stessa classificazione di nazionalità attribuita all'atleta ai fini del tesseramento. Se il 
codice fiscale abbinato all’anagrafica è stato rilasciato dall’agenzia delle entrate, l’atleta deve allegare anche 
la tessera sanitaria (o certificato provvisorio di attribuzione del codice fiscale). 

 

Art. 16 - Presenza di un nulla osta in uscita 
1. Quando è presente a sistema un nulla osta internazionale in uscita inserito in precedenza dall’Ufficio 

Tesseramento Atleti (UTA), l'atleta deve fornire le informazioni richieste dal sistema. 
 

 

Art. 17 - Primo tesseramento 
1. Quando non è presente un nulla osta in uscita e non risulta un tesseramento precedente, ovvero in caso di 

primo tesseramento, l’atleta deve dichiarare esplicitamente se ha già giocato all’estero, rispondendo alle 
domande poste da MYFIP. 
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2. Se l’atleta dichiara di aver già giocato all’estero deve fornire le informazioni riportate al comma 1 dell’art. 15 
del presente Regolamento. 

 

Art. 18 - Documenti dell'atleta 
1. MYFIP determina automaticamente gli eventuali documenti che l’atleta deve allegare per ottemperare a 

quanto previsto dal Regolamento Esecutivo Tesseramento. 

 

Art. 19 - Adempimenti FIBA a carico dell'atleta 
1. Se la pratica prevede la compilazione di uno o più moduli da inoltrare a FIBA (es. NTD), l’atleta: 

a. deve sottoscrivere le eventuali dichiarazioni richieste da FIBA e riportate da MYFIP; 
b. se ha compiuto i 14 anni di età, deve scegliere la rappresentazione grafica della firma nel caso FIBA la 

richieda nei moduli da compilare. 

 

Art. 20 - Dichiarazioni obbligatorie dell'atleta 
1. L'atleta, spuntando le apposite checkbox, deve sottoscrivere le dichiarazioni presentate da MYFIP 

riguardanti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’elezione del domicilio sportivo, la conoscenza dello 
statuto e dei regolamenti federali e la conoscenza ed accettazione della normativa antidoping. 

2. Ove possibile MYFIP rende disponibili i link ai documenti normativi richiamati. 

 

Art. 21 - Firma elettronica dell'atleta 
1. La firma elettronica si effettua mediante l’inserimento di un codice TOTP. 
2. Il codice TOTP può essere: 

a. generato da un’applicazione esterna (c.d. “authenticator”), se configurata dall'atleta sulla propria utenza; 
b. in alternativa inviato dal sistema via email all'indirizzo corrispondente all'utenza dell’atleta. 

3. Nel caso di atleti minorenni: 
a. gli atleti minorenni che non hanno ancora compiuto i 14 anni di età non devono effettuare la firma 

elettronica del tesseramento, ma è necessaria la successiva firma elettronica di autorizzazione da parte di 
un esercente la responsabilità genitoriale; 

b. gli atleti minorenni che hanno compiuto i 14 anni di età, firmando dimostrano di prestare personalmente 
il proprio assenso al tesseramento, ma è necessaria la successiva firma elettronica di autorizzazione da 
parte di un esercente la responsabilità genitoriale; 
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TITOLO VI - AUTORIZZAZIONE DELL’ESERCENTE LA 
RESPONSABILITA’ GENITORIALE 

 

Art. 22 - Applicabilità 
1. Le disposizioni del presente Titolo si applicano esclusivamente agli atleti minorenni. 

 

Art. 23 - Autorizzazione o rinuncia a presentare la richiesta di 
tesseramento 

1. L’autorizzazione a presentare la richiesta di tesseramento può essere rilasciata disgiuntamente da ciascun 
genitore nel rispetto della responsabilità genitoriale. 

2. Chi esercita la responsabilità genitoriale può rinunciare in qualsiasi momento all’abilitazione ricevuta 
dall’atleta e non autorizzare la relativa richiesta di tesseramento. 

3. In caso di rinuncia MYFIP richiede una conferma esplicita. 

 

Art. 24 - Identificazione di chi esercita la responsabilità genitoriale 
1. Il LR della società tesserante ha l'onere di accertare la sussistenza della responsabilità genitoriale da parte 

dell'intestatario dell'utenza collegata tramite family link all'anagrafica del minore. 
2. Le operazioni di pairing di cui agli artt. 7 e 8 sono propedeutiche affinché il LR della Società tesserante 

possa adempiere a quanto previsto dal comma 1. 

 

Art. 25 - Adempimenti FIBA a carico dell'esercente la 
responsabilità genitoriale 

1. Per un atleta considerato “Caso Speciale”, l’esercente la responsabilità genitoriale deve scegliere la 
rappresentazione grafica della firma nel caso FIBA la richieda nei moduli da compilare. 

 

Art. 26 - Dichiarazioni obbligatorie dell'esercente la responsabilità 
genitoriale 

1. Prima di rilasciare l’autorizzazione, spuntando le apposite checkbox, devono essere sottoscritte le 
dichiarazioni presentate da MYFIP riguardanti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la responsabilità 
genitoriale e il relativo esercizio congiunto. 

 

Art. 27 - Firma elettronica dell'esercente la responsabilità 
genitoriale 

1. La firma elettronica si effettua mediante l’inserimento di un codice TOTP. 
2. Il codice TOTP può essere: 
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a. generato da un’applicazione esterna (c.d “authenticator”), se configurata dall'esercente la responsabilità 
genitoriale sulla propria utenza; 

b. in alternativa inviato dal sistema via email all'indirizzo corrispondente all'utenza dell’esercente la 
responsabilità genitoriale. 

3. Con la firma elettronica l'esercente la responsabilità genitoriale rilascia l’autorizzazione e la richiesta di 
tesseramento viene presentata alla Società tesserante. 
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TITOLO VII – ACCETTAZIONE DELLA RICHIESTA 

Art. 28 - Ritiro o mancata accettazione della richiesta di 
tesseramento 

1. L’atleta può essere abilitato da “n” Società, anche contemporaneamente, ma può presentare una sola 
richiesta di tesseramento alla volta. 

2. Dopo aver presentato una richiesta di tesseramento, l’atleta può continuare a ricevere altre abilitazioni ma 
non può presentare altre richieste. 

3. L’atleta o colui che esercita la responsabilità genitoriale può ritirare la richiesta di tesseramento presentata, 
causando la chiusura della pratica, fino a quando il LR della Società non l’ha accettata. 

4. Il ritiro della richiesta di tesseramento da parte dell’atleta o la mancata accettazione della stessa da parte 
del LR della Società, consente all'atleta, a fronte di altre abilitazioni, di presentare una nuova richiesta per la 
stessa o per un’altra Società. 

 

Art. 29 - Controllo dei documenti di riconoscimento dell’atleta 
1. Il LR della Società tesserante deve effettuare il controllo dei documenti di riconoscimento caricati dall'atleta 

prima di procedere all’accettazione della richiesta di tesseramento. 
2. MYFIP registra chi ha effettuato il controllo, quando è stato effettuato e su quale versione dei documenti. 

 

Art. 30 - Adempimenti FIBA a carico del LR della Società 
tesserante 

1. Per il tesseramento di un atleta considerato “Caso Speciale”, il LR della Società tesserante deve allegare 
tutti i documenti richiesti dal Regolamento Esecutivo Tesseramento scegliendo la rappresentazione grafica 
della firma nel caso FIBA la richieda nei moduli da compilare. 

 

Art. 31 - Richiesta di nulla osta internazionale da inoltrare a FIBA 
1. In caso di richiesta di nulla osta internazionale in entrata il LR della Società tesserante, preso atto delle 

informazioni riportate da MYFIP, deve dare seguito alle domande poste dal sistema e/o sottoscrivere le 
dichiarazioni presentate spuntando le relative checkbox e/o indicando l'agente sportivo che intermedia il 
trasferimento mediante inserimento dei dati richiesti. 

 

Art. 32 - Dichiarazioni obbligatorie del LR della Società tesserante 
1. Il LR della Società tesserante, spuntando le apposite checkbox, deve sottoscrivere le dichiarazioni 

presentate da MYFIP riguardanti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l'identità dell'atleta, l’avvenuto 
accertamento della sussistenza della responsabilità genitoriale (solo per i minorenni), la conoscenza dello 
statuto e dei regolamenti federali e la conoscenza ed accettazione della normativa antidoping. 

2. Ove possibile MYFIP rende disponibili i link ai documenti normativi richiamati. 

 

Art. 33 - Firma elettronica del LR della Società tesserante 
1. La firma elettronica si effettua mediante l’inserimento di un codice TOTP. 
2. Il codice TOTP può essere: 

a. generato da un’applicazione esterna (c.d. “authenticator”), se configurata dal LR della Società tesserante 
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sulla propria utenza; 
b. in alternativa inviato dal sistema via email all'indirizzo corrispondente all'utenza del LR della Società 

tesserante. 
3. Con la firma elettronica il LR accetta la richiesta di tesseramento presentata dall’atleta alla Società 

tesserante. 
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TITOLO VIII – ALTRE TIPOLOGIE DI 
TESSERAMENTO 

 

Art. 34 - Passaggio di categoria 
1. Analoga procedura interamente in digitale è disponibile per il passaggio di categoria da regionale a 

nazionale, quando attuabile in conformità ai regolamenti vigenti. 

 

Art. 35 – Doppio utilizzo e trasferimento 
1. Per il doppio utilizzo, il ritorno da doppio utilizzo e per il trasferimento, quando attuabili in conformità ai 

regolamenti vigenti il LR della Società che ha già tesserato l’atleta, concede apposito nulla osta al 
tesseramento (in doppio utilizzo o al trasferimento) verso altra Società destinataria, indicata al momento 
dell’apertura della pratica. 

2. Il LR della Società destinataria deve accettare il doppio utilizzo, il ritorno da doppio utilizzo o il trasferimento 
firmando elettronicamente. 
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TITOLO IX - PERFEZIONAMENTO E ARCHIVIAZIONE 

 

Art. 36 - Creazione del tesseramento 
1. A seguito della firma elettronica di tutte le parti coinvolte, MYFIP procede alla creazione del tesseramento e 

al suo perfezionamento in automatico. 
2. Il perfezionamento in automatico non è possibile ogni qual volta sia necessario un controllo da parte di UTA, 

nonché per tutti i tesseramenti che richiedono l’interlocuzione con FIBA. 
3. In caso di richiesta di nulla osta internazionale, la stessa viene inoltrata a FIBA da parte di UTA e il 

tesseramento non può essere perfezionato fino a quando il nulla osta non viene concesso. 
4. Ai fini della partecipazione all’attività sportiva, il tesseramento una volta perfezionato acquisisce validità a 

partire dal giorno successivo in cui è avvenuto il perfezionamento. 
5. In caso di trasferimento, fino alla mezzanotte del giorno in cui è stato perfezionato il tesseramento, l’atleta 

può svolgere regolarmente attività e gare con la Società che lo ha trasferito. 

 

Art. 37 - Generazione e archiviazione dei relativi documenti PDF 
1. Per ogni tesseramento MYFIP genera in automatico uno o più documenti PDF contenenti: 

a. tutti i dati della pratica; 
b. tutte le dichiarazioni rese. 

2. I documenti così generati vengono archiviati nello storage federale in cloud. 
3. I documenti archiviati non possono essere modificati o eliminati. 

 

Art. 38 - Accesso ai documenti PDF 
1. Possono accedere ai documenti PDF generati e prelevarli: 

a. il LR della Società tesserante; 
b. il LR della Società destinataria (solo in caso di doppio utilizzo o trasferimento); 
c. l’atleta (se in possesso dell’utenza MYFIP); 
d. l’esercente la responsabilità genitoriale (se l’atleta è minorenne); 
e. dipendenti e consulenti della FIP se autorizzati per ruolo. 

2. I documenti PDF conservati nello storage federale in cloud costituiscono l'unica versione ufficiale del 
tesseramento. 
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TITOLO X - DISPOSIZIONI SULLA SICUREZZA E LA 
TRACCIABILITÀ 

 

Art. 39 - Funzioni di supervisione di UTA 
1. Il personale di UTA, tramite il back-end del sistema informatico federale (FIPOS), può: 

a. visualizzare qualsiasi pratica di tesseramento atleta in qualunque stato; 
b. concedere l’abilitazione alla richiesta di tesseramento; 
c. procedere al perfezionamento d'ufficio dei tesseramenti. 

 

Art. 40 - Tracciabilità delle operazioni 
1. MYFIP registra per ogni operazione: 

a. il tipo di operazione effettuata; 
b. l'utente che ha effettuato l'operazione; 
c. la data e l'ora dell'operazione; 
d. eventuali dati inseriti e/o documenti caricati. 

2. Per gli atleti minorenni, MYFIP registra se le operazioni sono state effettuate tramite l’utenza del minore o 
tramite il family link di un esercente la responsabilità genitoriale. 

 

Art. 41 - Gestione della correttezza del tesseramento 
1. MYFIP implementa meccanismi automatici per evitare conflitti tra operazioni simultanee. 
2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, in caso di nuovo tesseramento, le verifiche di correttezza del 

tesseramento sono effettuate: 
a. al momento dell’abilitazione alla richiesta di tesseramento; 
b. al momento della presentazione della richiesta di tesseramento da parte dell'atleta o, per i minorenni, 

dell’esercente la responsabilità genitoriale; 
c. al momento dell’accettazione della richiesta di tesseramento da parte del LR della Società. 
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TITOLO XI - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 

Art. 42 – Norme finali 
1. Il presente Regolamento entra in vigore dal 1° luglio 2026. 
2. Dalla data di entrata in vigore sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili con il presente Regolamento. 
3. Per quanto non espressamente previsto, si fa riferimento allo statuto e ai regolamenti della FIP. 
4. Eventuali modifiche al presente Regolamento devono essere approvate dal Consiglio federale. 

 

 

 

 
 

 


